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1. Relazione del Presidente cantonale 

I “Rendiconti d’attività” degli ultimi due anni sono stati caratterizzati dalle conseguenze della pandemia, 

drammatiche quando si considerino le molte vittime, annoverate particolarmente fra gli anziani (al 

momento della redazione di queste righe, a inizio marzo 2023, il dato complessivo fa stato di oltre 1’300 

decessi in Ticino). Come si è già avuto modo di riferire in più occasioni, in un contesto sociale che ha 

dovuto sopportare il peso di ansie, timori e difficoltà di varia natura, anche l’ATTE si è trovata 

confrontata con non pochi problemi. Nei limiti dei suoi mezzi e delle sue competenze, contando 

sull’impegno creativo della sua dirigenza, dei volontari e del personale, che non hanno fatto mancare 

la loro collaborazione fattiva, l’Associazione si è sforzata di restare vicino, in modo propositivo e 

solidale, ai propri affiliati, i quali hanno peraltro saputo confermare il loro affetto e apprezzamento.  

Rinviando alla lettura delle pagine interne e alla documentazione allegata le informazioni di dettaglio, 

ci si limita qui a poche considerazioni introduttive, con le quali si vorrebbe mettere in evidenza come 

l’anno 2022, nonostante il perdurare di qualche motivo di preoccupazione, abbia dato segnali positivi 

per la vita associativa.  

L’organizzazione dei capitoli – redatti col contributo del personale e la supervisione di membri del 

Comitato cantonale, in particolare per talune parti – corrisponde al modello abituale e propone una 

descrizione puntuale di quanto è stato realizzato nel corso dell’anno 2022.  

Evoluzione del numero degli associati e ripresa delle attività nei Centri diurni 

Va in primo luogo sottolineato come il forte calo di aderenti registrato negli ultimi anni sembri destinato, 

se non ancora alla chiara inversione di tendenza, perlomeno al deciso rallentamento e a una 

sostanziale stabilità dei dati, che inducono a un cauto ottimismo. Il problema dell’acquisizione di nuovi 

membri, in particolare fra i “giovani anziani”, resta tuttavia d’attualità e impone che chiunque creda 

all’utilità di un’associazione che si occupa della terza età contribuisca alla sua promozione. Solo con 

l’aiuto di tutti sarà infatti possibile diffondere una corretta conoscenza degli scopi fondanti dell’ATTE, 

sfatando certe resistenze e talvolta i pregiudizi che accompagnano l’idea stessa d’invecchiamento, 

anche fra gli anziani. Si tratta d’immaginare insieme iniziative e proposte d’attività in grado di 

coinvolgere, in una prospettiva intergenerazionale e vivacemente partecipativa del vivere sociale, un 

numero crescente di persone, magari disposte pure a impegnarsi nel volontariato. Diversi fattori hanno 

verosimilmente contribuito al miglioramento del quadro complessivo: fra questi va senz’altro 

annoverata l’avvenuta progressiva riapertura di tutti i Centri diurni, con particolare riferimento a quelli 

ricreativi, alcuni dei quali rimasti a lungo inattivi a causa della pandemia. Gli sforzi profusi dai Presidenti, 

dai Comitati e dai Gruppi sezionali, con l’appoggio degli organismi centrali e del servizio di sostegno al 

volontariato, hanno prodotto risultati tangibili e in costante crescita. A tutte le persone che continuano 

alacremente a operare negli ambiti regionali vadano dunque i più sentiti ringraziamenti per l’impegno 

profuso: senza il loro contributo, l’ATTE non potrebbe continuare a esistere.  

Situazione finanziaria 

Come si è riferito negli ultimi rendiconti, la crisi sanitaria ha determinato conseguenze significative sul 

piano dei risultati finanziari. Se l’anno 2020 si è chiuso con un disavanzo importante (addirittura 

superiore ai 120'000 CHF), il 2021 ha inciso in modo meno pesante sulla situazione patrimoniale e 

organizzativa dell’ATTE, con una perdita di poco superiore ai 20’000 CHF. Il 2022 si allinea grossomodo 

ai risultati dell’anno precedente, facendo anzi registrare un lieve miglioramento. La limitazione delle 

perdite è dovuta alla riduzione del personale di circa due unità lavorative in seguito a pensionamenti, 

alla progressiva ripresa delle attività del servizio viaggi (che torna a far registrare utili), nonché alla 
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sostanziale tenuta del Telesoccorso e pure dell’UNI3, la quale rimane un riferimento privilegiato per un 

pubblico fedele d’interessati alle proposte culturali. Ciò detto, permangono tuttavia motivi per guardare 

alle prospettive finanziarie con qualche preoccupazione e prudente cautela, soprattutto alla luce del 

fatto che il ritorno ai ritmi abituali dei servizi e l’implementazione di nuovi mezzi e strategie di 

comunicazione e gestione organizzativa potrebbero comportare, a breve, la necessità che si proceda 

con l’assunzione di qualche collaboratore, verosimilmente a tempo parziale. 

Accenni ai servizi gestiti a livello cantonale 

Anche dal Segretariato cantonale, grazie al lavoro diligente di collaboratori e collaboratrici, giungono 

nel complesso notizie incoraggianti. Se la rivista continua a svolgere un ruolo importante quale canale 

d’informazione e contatto (da molti assai apprezzato e addirittura privilegiato), gli altri settori gestiti a 

livello sovraregionale fanno anch’essi registrare degli andamenti in generale positivi. Nel corso del 2022 

il “Telesoccorso della Svizzera italiana” ha sostanzialmente mantenuto la posizione degli anni 

precedenti, confermandosi un servizio prezioso per gli anziani più fragili. Anche l’offerta di viaggi e 

soggiorni, vittima maggiore del lungo periodo di restrizioni dovute alla crisi sanitaria, ha ripreso slancio 

in maniera significativa; sebbene la situazione non si possa ancora considerare tornata alla piena 

“normalità”, le proposte di uscite sono raddoppiate rispetto all’anno precedente (superando la 

sessantina) e i partecipanti addirittura triplicati (circa 2'000). L’UNI3, dal canto suo, ha continuato nella 

profusione di sforzi – sia sul piano dei contenuti culturali sia in ambito organizzativo (tra lezioni in 

presenza, lezioni online e incontri a carattere “misto”) – per garantire ai propri utenti un’ampia varietà 

di proposte, anche a carattere pluridisciplinare. I corsi offerti hanno superato il centinaio, le persone 

che hanno seguito delle lezioni sono state circa 2'500.  

In generale, si può dunque affermare che le attività hanno ripreso a buon ritmo nelle Sezioni e in tutti i 

servizi cantonali; la risposta dei soci è stata pronta ed entusiasta, talvolta in modo superiore alle 

aspettative. 

Iniziative del Comitato cantonale e prospettive future 

Qualche accenno merita l’attività svolta dal Comitato cantonale, entrato in carica nel maggio 2022 e 

subito chiamato all’impegno di concordare le linee strategiche che dovrebbero ispirare lo sviluppo 

dell’Associazione almeno a medio termine. A tale scopo, sin dalla prima seduta, sono stati creati due 

gruppi di lavoro che, nel contesto di riflessioni ad ampio raggio sul futuro dell’ATTE, hanno messo a 

fuoco alcuni aspetti meritevoli d’immediata attenzione. Fra i temi emersi – oltre all’urgenza di rivedere 

e chiarire alcuni processi organizzativi interni, verificando nel contempo la possibilità d’introdurre 

procedure di controllo della qualità dei servizi offerti – è risultato necessario chinarsi sul funzionamento 

dei sistemi informatici utilizzati per la comunicazione e per la gestione amministrativa, rivelatisi obsoleti 

a parere degli specialisti interpellati. Ecco perché l’Assemblea generale del 2023 sarà chiamata a 

valutare l’approvazione di un’importante richiesta d’investimento, destinato a finanziare due progetti: il 

rifacimento del sito internet dell’ATTE (inclusi i siti sezionali), con l’obbiettivo di migliorare l’efficacia 

della comunicazione e di semplificare le procedure d’iscrizione alle attività e – visti i grossi limiti palesati 

dal programma di gestione amministrativa in uso – l’adozione di soluzioni più performanti e in 

prospettiva meno costosi per quanto riguarda la manutenzione e gli aggiornamenti. Durante le 

valutazioni e discussioni preliminari sul futuro dell’Associazione, si è finito sovente per evocare 

tematiche direttamente connesse con lo “Statuto” dell’ATTE, in vigore dal 1980 e modificato 

parzialmente in più occasioni. Un gruppo di lavoro ad hoc si è preoccupato di esaminare con attenzione 

le disposizioni statutarie e di elaborare – senza stravolgerne i contenuti fondanti, ma anzi sottolineandoli 

e adeguandoli all’esigenza di un mondo anziano mutato col trascorrere dei decenni – una versione 

aggiornata dello “Statuto”, che si ritiene meglio rispondente alla necessità di chiarire le responsabilità 
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degli organismi e le filiere dei vari processi nella gestione dell’Associazione. Anche su questo oggetto 

dovrà chinarsi la prossima Assemblea ordinaria dei soci. 

In forma di conclusione 

Per quanto lo scenario in cui viviamo resti segnato da ombre angosciose – tra esiti ancora incerti della 

crisi sanitaria, il perdurare dei venti di guerra e le preoccupazioni per la situazione climatica –occorre 

fare appello con forza alle proprie energie positive per non soccombere alla negatività e guardare al 

futuro con una dose di ottimismo. Da questo punto di vista, le straordinarie capacità di resilienza 

evidenziate in questi anni difficili proprio dalla popolazione anziana devono restare un punto di 

riferimento, un contributo e uno sprone positivo per l’intero contesto sociale. Affido quindi la conclusione 

a un breve testo della poetessa Elena Ghielmini. Si tratta di un componimento inedito in dialetto di 

Sorengo che ci parla di primavera e, nonostante tutto, del germogliare di nuove vite: un modo anche 

per ricordare la pubblicazione dell’antologia Dialètt che canta, l’iniziativa editoriale che ha contribuito a 

caratterizzare la vita dell’ATTE nel corso del 2022, con parole di speranza. 

FIAA BALÒSS (4 marzo 2023) 
 
Sa sént mia 
un fiaa gorà, 
tütt l’è nai a tupícch 
ma la farfala la dis 
da mia molà, 
 
da riff o da raff 
ul bóff da carézza 
al sa fà scià 
e, timíd ul rebütt 
al taca a tufis’gnà. 
 
Fiato birichino: Non si sente / un fiato volare, / tutto è andato a rotoli / ma la farfalla dice / di non mollare, // in modo inusitato / 
il soffio di carezza / raggiunge / e, timido il germoglio / inizia a rovistare. (traduzione dell’Autrice) 

Giampaolo Cereghetti 
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2. Relazione del Segretario generale 

Come i documenti annessi al presente “Rendiconto” illustrano in modo dettagliato (v. ALLEGATO II), 

malgrado i limiti dettati ancora durante la prima metà dell’anno dalla crisi sanitaria, la ripresa delle 

attività ha permesso di incidere in modo molto meno importante sulla situazione patrimoniale e 

organizzativa dell’ATTE. A fronte di un preventivo che ipotizzava un disavanzo di CHF 46'242, la perdita 

registrata a fine 2022 si attesta a CHF 5'099. 

La cifra d’affari globale per il 2022 è di CHF 2'550'000, come ipotizzato a preventivo, con un incremento 

di CHF 806'000 rispetto al 2021, dovuto in particolare alla ripresa dell’offerta del Servizio viaggi che, 

durante la fase acuta della pandemia aveva invece fatto registrare perdite importanti.   

La ripresa progressiva di tutte le attività durante il 2022 ha comportato una parziale riorganizzazione 

del lavoro all’interno del Segretariato. Alla fine del 2021, con il pensionamento della segretaria 

amministrativa, il CC ha accolto la proposta dell’UP di procedere con una nuova assunzione a tempo 

pieno. È stato reimpostato anche il settore dell’UNI3, affidato a una nuova responsabile a tempo 

parziale (60%), cui si affianca quale sostegno la segretaria in ragione di un impegno lavorativo del 30% 

circa. La responsabile del settore Viaggi ha potuto avvalersi dell’appoggio di uno stagista. 

Durante il 2022 l’acquisto di nuovi apparecchi di telesoccorso per CHF 176’000 è stato inferiore al 
previsto, e la parte degli apparecchi attivata a bilancio a fine anno risulta essere di CHF 170'000, 
considerando una quota di ammortamento pari a CHF 149'571.  
 
In chiusura di ogni singolo capitolo dedicato alle attività gestite a livello cantonale, si propongono alcune 
osservazioni sintetiche, che danno conto della situazione finanziaria di ogni singolo settore per il 2022. 

Qui ci si limita a poche note aggiuntive: 

- l’investimento registrato a bilancio del CDR di Locarno, è stato interamente ammortizzato con CHF 

50’000, mentre per il CDR di Bellinzona, l’ammortamento annuale ammonta a CHF 143'400, facendo 

figurare a bilancio a fine anno ancora dei costi attivati per CHF 200'000; 

- il contributo agli investimenti del nuovo CDR di Ambrì è stato registrato a bilancio, riducendo il fondo 

per le sedi ATTE di CHF 15'000; 

 

In generale, si può osservare con soddisfazione come l’ultimo anno, caratterizzato da una ripresa 

graduale delle attività proposte, sia stato affrontato dal personale del Segretariato con spirito 

collaborativo.  

 

Per quanto riguarda il Preventivo 2023 (vedi ALLEGATO IV), esso ipotizza una chiusura d’esercizio 

con un disavanzo abbastanza contenuto di CHF 33'520.  

 

La cifra d’affari complessiva prevista di CHF 2'533'000 è in linea con il consuntivo 2022 e prevede un 

assestamento delle attività in tutti i settori. La crescita ipotizzata dei costi del personale tiene conto di 

un’eventuale nuova assunzione presso il segretariato a tempo parziale. 

 

Il preventivo 2023 considera anche aumenti significativi delle uscite (costi energetici, per la carta, le 

spese postali, telefonia, ecc.), dovuti al rincaro generale, alla crisi internazionale generata dal conflitto 

in Ucraina e all’evoluzione dell’inflazione in Svizzera.  

 

Tra le misure di contenimento dei costi formulate al Consiglio di Stato a febbraio 2023, vi è anche 

il possibile dirottamento di parte dei fondi Swisslos al finanziamento di spese attualmente attribuite 

ad altri conti del Cantone. V’è da sperare che ciò non comporti conseguenze per quanto riguarda 
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il sussidio destinato al sostegno delle attività di formazione continua per la terza età promosse 

dall’UNI3.  

 

I due investimenti di carattere informatico (relativi al sito e all’e-shop, nonché al sistema gestionale in 

uso presso il Segretario) che saranno sottoposti al vaglio dell’Assemblea generale 2023 non sono stati 

considerati nel preventivo, anche perché – a progetti approvati – saranno da attivare e registrare a 

bilancio costi, il cui ammortamento riguarderà gli anni a venire. 

Gian Luca Casella 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nota: le pagine che compongono il presente rendiconto sono frutto di un lavoro redazionale collettivo e, come tali, 

comportano talvolta delle percettibili differenze d’impostazione, anche dal profilo formale. I vari capitoli raccolgono infatti sia i 

contributi dei dipendenti preposti alla cura dei vari servizi sia quelli dei volontari responsabili e supervisori degli stessi. 
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3. Organi dell’ATTE 

Il Comitato cantonale e l’Ufficio presidenziale 

Il Comitato, organo direttivo dell’ATTE, conformemente allo Statuto, si è occupato della gestione 

strategica e finanziaria dell’Associazione, del contatto con le Sezioni e i Gruppi, nonché dei rapporti 

con i servizi cantonali e i Centri diurni socioassistenziali. 

                                       Comitato cantonale   Ufficio presidenziale  

 

Presidente:  Giampaolo Cereghetti   Giampaolo Cereghetti 

Vicepresidente: Daniel Burckhardt    Daniel Burckhardt 

Membri: Aldo Albisetti    Giorgio Comi 
 Bruno Balestra    Eros De Boni 
 Mauro Chinotti    Roberto Malacrida 
 Giorgio Comi    Achille Ranzi 
 Eros De Boni Fabio Sartori 
 Laura Donati 
 Roberto Malacrida 
 Marisa Marzelli 
 Achille Ranzi 
 Fabio Sartori 
 Pierre Spocci 

L’Ufficio presidenziale si è riunito, prevalentemente tre volte in videoconferenza (26 gennaio; 16 giugno; 

22 agosto) e una in presenza (24 ottobre). Si è occupato della gestione corrente e della preparazione 

delle sedute del Comitato cantonale, di fatto accompagnando Presidente e Vicepresidente chiamati in 

causa con frequenza pressoché quotidiana, nella valutazione e nelle scelte necessarie alla conduzione 

delle varie attività a livello cantonale e regionale. Fra i temi che sono stati oggetto di riflessioni e/o di 

puntuali valutazioni intorno a decisioni da adottare o da sottoporre all’attenzione del CC, vanno 

menzionati: 

- la preparazione della bozza di “Rendiconto” e l’esame preliminare del consuntivo 2021; 

- l’evoluzione del numero dei soci; 

- la struttura organizzativa dell’ATTE nel suo complesso e del Segretariato in particolare; 

- la gestione delle comunicazioni interne ed esterne; 

- la valutazione puntuale di situazioni per quanto riguarda il personale (comprese le proposte 

all’attenzione del CC relative ai rapporti d’impiego e all’attribuzione di nuovi compiti all’interno 

del Segretariato); 

- le difficoltà di reclutamento di volontari; 

- le agevolazioni e convenzioni con vari partner da associare alla tessera ATTE; 

- l’allestimento del preventivo 2023; 

- l’andamento delle attività nei Centro diurni; 

- le proposte relative alla costituzione di Gruppi di lavoro e Commissioni. 

Il Comitato cantonale si è pure riunito 4 volte nel corso dell’anno: due in videoconferenza (23 marzo 

presenza (23 dicembre e 29 novembre), due in presenza (13 settembre e 23 dicembre). Fra i temi 

discussi e le decisioni adottate, si segnalano: 

- in preparazione dell’Assemblea generale dei soci, l’esame e l’approvazione del “Rendiconto 

2021”, nonché del consuntivo ATTE 2021; 
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- le nomine di specifica competenza (Vicepresidente cantonale, direttore dell’UNI3, 

rappresentanti ATTE in varie Associazioni); 

- la valutazione di alcune ipotesi circa il rifacimento del sito internet dell’Associazione; 

- l’istituzione e la composizione di due Gruppi di lavoro ad hoc (“Futuro ATTE” e “Statuto ATTE”); 

- la gestione del personale del Segretariato e la conferma dell’attribuzione di nuovi compiti decisa 

dall’UP; 

- l’esame e l’approvazione del preventivo 2023 proposto dall’UP; 

- l’esame della situazione nelle Sezioni e nei CD e l’attribuzione di sussidi per progetti specifici; 

- una prima valutazione delle conseguenze dell’entrata in vigore della nuova “Legge federale 

sulla protezione dei dati”; 

- la discussione preliminare dei progetti allo studio per l’aggiornamento della gestione 

informatizzata dei dati, nonché per la gestione delle comunicazioni mediante strumenti digitali. 

Commissioni permanenti e Gruppi di lavoro ad hoc  

Commissione Manifestazioni 

Coordinata da Achil le Ranzi e composta dei Presidenti sezionali Giorgio Comi, Eros De Boni, 

Roberto Malacr ida, Fabio Sartori , si è occupata, con l’abituale scrupolosa attenzione anche ai 

dettagli, dell’organizzazione delle manifestazioni e rassegne cantonali. 

Gruppo di redazione della rivista Terzaetà  

Coordinata dalla direttrice responsabile Laura Mella e composta di Lor is Fedele, Marisa 

Marzel l i  e Veronica Trevisan, ha contribuito all’impostazione dei vari numeri, d’intesa con il 

Presidente cantonale e il Segretario generale. 

Gruppi di lavoro (GL) 2022/23 

Ricevuta conferma della nomina dall’Assemblea generale il 24 maggio 2022, nel corso della sua prima 

seduta il neo-costituito Comitato Cantonale per il periodo 2022-24 ha affidato a due Gruppi di lavoro ad 

hoc il compito di riflettere sul futuro – a breve e medio termine – dell’Associazione e, parallelamente, di 

aggiornarne lo “Statuto” laddove necessario. I due Gruppi si sono riuniti nel corso dell’autunno 2022 e 

ancora durante il 2023. L’esito del loro lavoro (almeno di una parte di esso) sarà oggetto di discussione 

e valutazione da parte dell’AG 2023 (aspetti inerenti alla gestione informatica e alla revisione parziale 

dello Statuto). L’approfondimento delle tematiche riguardanti le ipotesi di sviluppo futuro dell’ATTE è 

destinato ovviamente a continuare, col coinvolgimento di tutti gli organismi che contribuiscono, a livello 

cantonale e regionale, al funzionamento dell’Associazione. Analogo discorso riguarda la necessità di 

rivedere e aggiornare nel dettaglio le disposizioni e i regolamenti interni che disciplinano il 

funzionamento dei vari settori del Segretariato, così come i rapporti tra l’ATTE cantonale e le Sezioni. 

GL sul “Futuro dell’ATTE” (coordinatore Daniel Burckhardt; membri Mauro Chinotti, Giorgio Comi, 

Eros De Boni, Laura Donat i, Fabio Sartori) .  

Lavorando secondo criteri di priorità, il GL ha affrontato le tematiche del rifacimento del sito internet e 

del sistema di gestione informatico (aspetti contemplati nell’ordine del giorno dell’AG del maggio 2023), 

la gestione e la riorganizzazione del Segretariato cantonale e i rapporti con le Sezioni, la comunicazione 

verso l’esterno e l’interno, nonché i nuovi progetti in divenire della cosiddetta “Regione Solidale”, già 

introdotta con successo dalla Sezione Biasca e Tre Valli. A proposito di organizzazione e gestione del 

Segretariato cantonale, il GL ritiene che la costruzione e l’utilizzo di un cosiddetto “Sistema di gestione 

della qualità” (SGQ) moderno, efficiente ed efficace, basato sui pilastri della sostituibilità (delle 

persone), della reperibilità (dei documenti) e della flessibilità (adattamento a nuove realtà e 
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miglioramento costante delle prestazioni) sia la via giusta da percorrere. Il sistema, una volta approvato 

dal Comitato cantonale, potrà essere introdotto a medio termine e a tappe. Non è prevista alcuna 

certificazione, ma il sistema s’ispira comunque al concetto di ISO 9001. Ovviamente un SGQ da solo 

non assicura ancora che una prestazione sia di qualità; esso è uno strumento di gestione e, come per 

tutti gli strumenti, il suo successo dipende dal buon uso che se ne fa.  

GL per la revisione dello “Statuto ATTE” (coordinatore Giampaolo Cereghett i ; membri Bruno 

Balestra, Mauro Chinott i , Pierre Spocci) .  

Raccolte indicazioni e suggerimenti da parte del GL sul “Futuro dell’ATTE” – che, a sua volta, si è rifatto 

ad analisi e discussioni avvenute nell’ambito dell’Ufficio presidenziale e del Comitato cantonale – il 

gruppo si è chinato sullo “Statuto”, impostato dall’Assemblea costitutiva nel 1980 e modificato a più 

riprese. Senza mutarne lo spirito e gli intendimenti, si è cercato di migliorare la strutturazione 

complessiva del documento statutario, rendendolo più organico e chiaro. In particolare si è aggiornata 

la definizione degli scopi dell’ATTE, tenendo presenti l’evoluzione subita negli anni (dal profilo 

demografico e non solo) dalla popolazione anziana e la necessità di evidenziare la centralità dei rapporti 

intergenerazionali. Una parte del lavoro è stata destinata anche a precisare meglio funzioni e 

responsabilità dei vari organismi chiamati a svolgere un ruolo importante nella gestione 

dell’Associazione a vari livelli. 
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4. Socie e soci dell’ATTE 

La diminuzione del numero dei soci registrata negli ultimi anni ha conosciuto una significativa battuta 

d’arresto, anche se è troppo presto per dire se si tratti di un’auspicata e definitiva inversione di 

tendenza. Dopo il periodo acuto della pandemia e la progressiva ripresa di tutte le attività associative, 

il numero delle disdette si è ridotto drasticamente (524 abbandoni a fronte degli oltre 1'200 dell’anno 

precedente). È stato registrato un certo incremento delle iscrizioni (446 sono i nuovi soci registratisi). Il 

saldo resta tuttavia pur sempre negativo (- 78 soci), anche se in misura decisamente inferiore rispetto 

agli anni precedenti (- 903 nel 2021; – 373 nel 2020). 
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Come si evince dalla tabella seguente, a fine dicembre 2022, gli affiliati erano 10'874.  

Per quanto riguarda i 524 abbondoni intervenuti nel corso dell’anno, è stato possibile registrare le 

seguenti ragioni:  

- decesso (201); 

- mancata partecipazione alle attività (92); 

- esclusione per mancato pagamento della quota sociale (66); 

- avvenuto ricovero in istituti (61); 

- disdette senza motivazione (55);  

- problemi di salute (20); 

- età avanzata (18); 

- traslocato fuori cantone (11).  

Anno totale soci nuovi soci dimissioni  movimento annuo 

2012 11’403 729 882 -153 

2013 11’687 1’134 850 284 

2014 12’062 1’124 749 375 

2015 12’493 1’226 795 431 

2016 12’731 934 696 238 

2017 12’620 700 811 -111 

2018 12’556 734 798 -65 

2019 12’228 422 750 -328 

2020 11’855 407 780 -373 

2021 10’952 321 1’224 -903 

2022 10’874 446 524 -78 
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La tabella seguente mostra l’andamento delle iscrizioni nelle Sezioni; da segnalare il buon recupero 

avvenuto nel Bellinzonese, rispetto alla perdita di aderenti registrata del 2021.  

Sezioni 
soci al 

31.12.2018 

soci al 

31.12.2019 

soci al 

31.12.2020 

soci al 

31.12.2021 

soci al 

31.12.2022 

Bellinzonese 2’170 2’195 2’143 1’991 2’055 

Biasca e Valli 1’261 1’113 1’072 967 941 

Locarnese e Valli 1’979 1’927 1’892 1’791 1’730 

Luganese 4’932 4’796 4’611 4’240 4’191 

Mendrisiotto 2’150 2’133 2’067 1’893 1’889 

Confederati ed esteri 64 64 70 70 68 

Totali 12’556 12’228 11’855 10’952 10’874 

La difficoltà a raccogliere nuove iscrizioni, particolarmente nella fascia dei cosiddetti “giovani anziani”, 

resta nel complesso confermata, e in contrapposizione con l’andamento demografico che vede in 

rapida ascesa la popolazione degli “over 65”. A tal proposito, va tenuta presente la tendenza evidente 

nella società a posticipare la percezione di appartenere alla fascia anziana della popolazione. Molti 

neopensionati si rifiutano di considerarsi “vecchi” e forse per questo parecchi non guardano con 

interesse a un’associazione come la nostra prima di aver raggiunto e superato i 70 anni d’età. La 

situazione richiederà che si prosegua nello sforzo congiunto già in atto, sia negli ambiti cantonali sia in 

quelli regionali, per trovare possibili e più efficaci strategie comunicative per il rilancio dell’informazione 

sulle molteplici iniziative e attività promosse dall’ATTE. 

Il grafico seguente rappresenta i soci per fasce d’età; sembra sia in atto un leggero “ringiovanimento” 

degli affiliati, da salutare positivamente perché costituisce la migliore garanzia di continuità e apre 

prospettive anche riguardo alla possibilità di reclutare nuove forze tra i volontari. Il 19% degli affiliati ha 

meno di 70 anni (nel 2021 erano il 14%), il 43% ha fra 70 e 79 anni, mentre il 38% ha più di 80 anni.  
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La tabella mostra come nell’Associazione continuino a prevalere le socie rispetto ai soci. Esse sono 

infatti 7’340, e rappresentano oltre il 67% della totalità degli associati, mentre gli uomini sono in tutto 

3’534.  
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5. Servizi cantonali 

5.1 Università della terza età - UNI3  

Gestione dell’UNI3 

L’impostazione semestrale delle attività è stata curata, dal profilo dei contenuti culturali, dal direttore 

dell’UNI3, Giampaolo Cereghetti. Per la concretizzazione del programma autunnale, visto il prolungarsi 

dell’assenza per malattia della responsabile del servizio, il direttore è stato assistito dalle collaboratrici 

Laura Borsa, Laura Mella, e Alessia Mennillo, coadiuvate dal Segretario Generale. A partire dal 

settembre 2022, Laura Borsa è stata designata dal Comitato cantonale quale nuova responsabile del 

servizio e Alessia Mennillo sua assistente; entrambe lavorano a tempo parziale1. 

Durante la seconda parte dell’anno, è stato possibile coinvolgere di nuovo dei volontari nella gestione 

pratica dei corsi, sia online che in presenza. In particolare per le lezioni gestite da remoto, è stato 

inizialmente garantita un’assistenza da parte del personale, ma tale appoggio ai volontari, cui vanno i 

ringraziamenti per l’aiuto prezioso, è divenuto man mano meno necessario ed è destinato a diminuire: 

un segnale positivo, pure questo, di ritorno alla normalità. 

Gli scopi dell’UNI3 

L’UNI3 è attiva in Ticino dal 1985 ed è membro della “Federazione svizzera delle Università della terza 

età – U3” (www.uni-3.ch), organismo riconosciuto in ambito nazionale e internazionale come 

rappresentativo delle nove U3 presenti su territorio elvetico. 

Scopo fondamentale dell’UNI3 – nell’ambito di una politica sull’invecchiamento sensibile allo sviluppo 

di modelli formativi e sociali integrati – è di garantire opportunità di formazione continua anche a chi 

non fa più parte dei circuiti produttivi, contribuendo in tal modo a stimolare le possibilità di crescita 

personale delle persone durante tutta la vita. Affinché l’anziano possa mantenere un ruolo significativo 

nel contesto sociale di appartenenza, l’accesso all’istruzione, alla conoscenza e in generale alla cultura, 

persino in tarda età, resta un fattore determinante e necessario: un diritto di tutti.  

I programmi dell’UNI3 puntano a valorizzare sia la dimensione culturale sia quella sociale, offrendo agli 

interessati esperienze gratificanti e cariche di senso. A beneficiarne è lo stile di vita attivo, ma pure 

aspetti importanti legati alle attività cognitive, come la capacità di concentrazione e di memoria, con 

ricadute positive anche in termini di partecipazione alla vita famigliare e comunitaria.  

L’UNI3 di “prima” e quella “dopo” lo scoppio della pandemia  

La crisi sanitaria ha determinato una sorta di cesura tra un “prima” e un “dopo”, tuttora segnato in parte 

da conseguenze che hanno segnato tutte le attività dell’ATTE. Va comunque sottolineato come l’UNI3 

abbia costituito un’importante occasione di contatto (seppure in forma virtuale) coi soci durante i mesi 

delle chiusure, delle restrizioni e delle difficili ripartenze. Trasformatasi in tempi brevissimi anche in 

servizio online, ha infatti ottenuto l’adesione di un pubblico entusiasta e riconoscente. 

  

 
1 Il compito di chi opera nel Segretariato per l’UNI3 è di occuparsi di tutti gli aspetti relativi alla gestione organizzativa e 

amministrativa dei corsi. 
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Corsi e attività 2022 

Nel corso del 2022, la programmazione – pur mantenendo non pochi appuntamenti in videoconferenza 

– ha potuto riproporre un buon numero d’incontri “in presenza”, molto attesi da parecchi2. In futuro, 

occorrerà trovare un equilibrio tra opportunità di lezioni in aula, ritenute irrinunciabili da molti utenti e 

pure da una parte dei docenti, e il mantenimento di un’offerta di corsi da remoto, preferiti da tanti perché 

non comportano la necessità di organizzare spostamenti non sempre agevoli per ognuno. Dal profilo 

organizzativo questa situazione sta ponendo anche alle altre U3 svizzere una serie di problemi – di 

natura tecnica e di personale a disposizione – che dovranno trovare una soluzione, possibilmente 

senza determinare conseguenze insopportabili sul piano dei costi per l’utenza.  

In generale, occorre sottolineare come le attività formative proposte negli ultimi anni siano state 

caratterizzate da una costante crescita, derivata dalla volontà di diversificare le offerte, allargandole a 

nuovi ambiti disciplinari ed esperienze d’approccio di natura multidisciplinare (nel 2022 è stato proposto 

un articolato corso sul tema Il Romanticismo: approcci a un movimento letterario, artistico e culturale 

che ha segnato l’Europa del XIX secolo3). Fra gli ambiti privilegiati dai corsisti figurano la musica e la 

storia dell’arte, le scienze umane e le letterature, ma non mancano gli interessati alle materie 

scientifiche. Numerosi anche coloro che apprezzano le proposte pluridisciplinari. 

Il corpo docenti attualmente supera la cinquantina di componenti e si arricchisce ogni anno di nuovi 

nominativi e di personalità di spessore, provenienti dal mondo accademico svizzero (ottima la 

collaborazione con l’USI) ed estero, dalla SUPSI e dalle SMS cantonali. A tutti gli insegnanti, che 

solitamente rispondono con entusiasmo alle nostre sollecitazioni e accettano volentieri di collaborare 

con l’UNI3, vadano i più sentiti ringraziamenti per l’impegno rigoroso da essi profuso con generosità.  

Dato il contesto, ancora una volta (ma si spera sia l’ultima) si è rinunciato alla pubblicazione dei 

cataloghi semestrali dei corsi. Il programma annuale è stato introdotto e presentato in quattro tronconi 

successivi: in forma cartacea su altrettanti numeri della rivista terzaetà e, in formato elettronico, tramite 

i nostri canali digitali (Newsletter, post sulla pagina Facebook e sul canale Telegram). 

L’offerta formativa nel suo complesso ha riguardato ben oltre il centinaio di proposte; 100 i corsi4 

effettivamente svoltisi, per un totale di 221 lezioni, ciascuna della durata di circa 90 minuti, 

complessivamente pari a oltre 330 ore di formazione.  

  

 
2 Durante i semestri si è chiesto ai partecipanti d’indossare in aula una mascherina e di rispettare le altre misure d’igiene 

consigliate dal Medico cantonale per proteggere i più fragili. D’altro canto, la partecipazione alle attività in presenza non è 

stata da tutti ritenuta sufficientemente sicura dal profilo dei rischi di contagio e diversi hanno continuato a privilegiare solo la 

“comodità” delle videoconferenze. 
3 Si è iniziato nel 2019 con due corsi dedicati rispettivamente a Leonardo da Vinci e Galileo Galilei, proseguendo poi – nel 

2021 – con corsi su Friedrich Dürrenmatt e Leonardo Sciascia, nel 100° della loro nascita, quindi su Dante Alighieri, nel 700° 

della morte, e su Napoleone Bonaparte, nel 200° della morte. 
4 Come per qualsiasi programmazione di ampio respiro, occorre mettere in conto qualche imprevisto. Per cause di forza 

maggiore (impedimenti sopraggiunti per i docenti o numero insufficiente d’iscritti), alcune proposte sono venute a cadere e 

altre sono state riprogrammate per un periodo successivo. 
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Tabella 1 Numero dei corsi e delle lezioni 

2022 

Nro Corsi / Nro lezioni 

Iscritti effettivi 

Presenza Videoconferenza Misto 

Arti musica e spettacolo 

(30 c. / 59 l.) 
14 / 24 15 / 34 1 / 1 678 

Scienze umane e sociali 

(24 c. / 64 l.) 
17 / 42  6 / 19 1 / 3 466 

Lingue e letterature 

(18 c. / 50 l.) 
6 / 17 10 / 30 2 / 3 378 

Corso pluridisciplinare 

(10 c. / 18 l.) 
- 10 / 18 - 324 

Scienze matematiche 

fisiche e naturali 

(16 c.  / 25 l.) 

2 / 7 12 / 14 2 / 4 262 

Informatica 

(2 c. / 5 l.) 
- 1/ 2 1 / 3 33 

Totali 

(100 c. / 221 l.) 
39 / 90 54 / 117 7 / 14 2’141 

Tabella 2 Numero di lezioni: confronto con gli anni immediatamente precedenti 

 2020 2021  2022 

Lezioni  
 
In aula 
In videoconferenza 
“Misti” (aula e online) 

155 
 

  76 
  79 

190 
 

  18 
 165 
     7 

221 
 

  90 
117 
  14 

Il confronto con gli anni più recenti consente di verificare come nel 2022 vi sia stato un nuovo 

significativo incremento dei corsi così come del numero d’incontri; a fronte di un netto aumento delle 

lezioni “in presenza”, le videoconferenze sono diminuite col calare delle restrizioni sanitarie.  

La co-presenza di corsi in aula e di lezioni da remoto sembra aver contribuito a suddividere il pubblico 

in due “categorie”, con qualche possibile ricaduta sul numero delle iscrizioni. Anche se una parziale 

modificazione dei criteri di registrazione dei dati non rende del tutto confrontabili le cifre registrate nel 

2020 e 2021 con quelle del 2022, una certa flessione del numero complessivo d’iscrizioni si è verificata. 

A spiegare il fenomeno potrebbe concorrere l’incremento dell’offerta, che ha forse determinato lo 

“spalmarsi” delle iscrizioni (fino a talvolta comportare numeri troppo bassi per attivare determinati corsi), 

ma dall’altro v’è certamente da mettere in conto pure il comprensibile desiderio di molti – dopo le tante 

rinunce imposte dalle misure sanitarie – di riprendere una vita attiva fuori casa, di ritornare alle vacanze 

e a frequentare maggiormente parenti e amici. 
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Tabella 3 Corso pluridisciplinare (Il Romanticismo: approcci a un movimento letterario, artistico e culturale che ha segnato 

l’Europa del XIX secolo) 

Corso pluridisciplinare 

(aree interessate) 
Corsi in videoconferenza N.ro lezioni Iscritti effettivi 

 

Lingue e letterature 4 7 126  

Scienze umane e sociali 4 5 134  

Arti musica e spettacolo 2 6 64  

Totali 10 18 324  

Stando alle testimonianze verbali e scritte raccolte, riteniamo si possa affermare che, anche per il 2022, 

le proposte siano state assai apprezzate dall’utenza e hanno registrato una partecipazione di solito 

molto attenta e motivata.  

Evoluzione numero delle tessere semestrali 

La frequenza dei corsi, oltre che col pagamento delle singole quote d’iscrizione, è possibile anche 

procedendo all’acquisto di una tessera semestrale che permette la partecipazione a qualsiasi corso 

(eccetto quelli a carattere pluridisciplinare, per i quali è comunque previsto un prezzo ridotto). La tariffa 

base per la tessera semestrale UNI3 ammonta a CHF 120, ma è possibile acquistarla con contributi da 

sostenitore, scegliendo liberamente tra i seguenti importi: 150 – 180 – 200 CHF. 

Tessere UNI3 2020 2021 2022 

Primavera 
Autunno 

* 
76 

107 
88 

90 
101 

Totale 76 195 191 

* L’introduzione della tessera semestrale anziché annuale è avvenuta con l’anno accademico 2020/2021.Ragion per cui non 

si dispongono dei dati della primavera 2020. 

Aspetti finanziari  

La cifra d’affari del settore ha potuto essere incrementata del 28% rispetto al 2021 e si assesta a CHF 

72'000. Si tratta di un fatturato che per il momento resta ancora inferiore di circa CHF 80'000 alla fase 

pre-pandemica.  

Il rispettivo incremento dei costi è invece dovuto alla ripresa di alcuni corsi offerti in presenza, 

comportando un incremento delle spese di trasferta dei docenti. 

La perdita operativa resta comunque sostanzialmente in linea con quella 2021.  
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5.2 “Dialètt che canta”: una nuova iniziativa editoriale dell’ATTE 

La pubblicazione di un’antologia di poesie in dialetto (Giampaolo Cereghetti, Guido Pedrojetta, “Dialètt 

che canta”. Paesaggi reali e mentali della Svizzera italiana: antologia di testi editi e inediti tra Novecento 

e i giorni nostri, Lugano, alla chiara fonte, 2022) trova radici nell’UNI3, ambito in cui sono attivi i due 

curatori. L’iniziativa è stata resa possibile anche grazie al sostegno della Fondazione Federico Ghisletta 

dell’ATTE. 

L’idea di pubblicare la silloge è nata nel periodo del confinamento per lo scoppio della pandemia, 

quando nel paese sono state promosse molte iniziative di solidarietà, ma – col trascorrere del tempo – 

sono emersi anche segnali di disagio, sofferenza e potenziale disgregazione. Ai promotori dell’iniziativa 

è allora sembrato necessario sollecitare una riflessione di senso opposto, cioè volta a evidenziare ciò 

che accomuna le persone: il linguaggio, che segna le relazioni dell’uomo col mondo, è parso un terreno 

fertile cui guardare5. La forma espressiva della poesia è emersa come orizzonte di riferimento, vista 

certa vivacità creativa della versificazione in dialetto, anche per suggerire una sorta di legame ideale 

con la pubblicazione, promossa nel 2020 in occasione del 40° di fondazione dell’ATTE, del volumetto 

Figurine d’antenati, con versi inediti di Fabio Pusterla, una fra le voci più importanti del panorama 

letterario contemporaneo in lingua italiana. 

Incoraggiati dall’interesse suscitato dagli incontri dedicati dall’UNI3 alla poesia dialettale, i curatori 

hanno lavorato alla composizione di una raccolta antologica di autrici e autori della Svizzera italiana, 

pensando alle generazioni più mature ma non in modo esclusivo, vista la curiosità emersa in qualche 

occasione pure fra i giovani.  

Il progetto si fonda sulla convinzione che non pochi abitanti del Cantone continuino ad avvertire un 

certo attaccamento alle parlate locali, essendo il dialetto ancora considerato da una minoranza alla 

stregua di “lingua materna” e comunque da molti pur sempre avvertito come linguaggio dalle sonorità 

famigliari: quelle del “vecio parlar”, che il poeta Andrea Zanzotto afferma conservare in sé il sapore di 

un goccio del “latte di Eva” (“lat de la Eva”).  

Frutto di un lungo lavoro di selezione, la raccolta ha comportato esclusioni di autori e testi per rimanere 

entro certi limiti di pagine; essa finisce comunque pur sempre per antologizzare un buon numero di 

scrittrici e scrittori (45, distribuiti sul territorio cantonale, con una piccola escursione in Mesolcina) e di 

loro componimenti (154 in tutto). L’intenzione non è in ogni caso volta a presentare i dialetti in chiave 

nostalgica o con la volontà d’invitare al ripiegamento su sé stessi e non si ha neppure la pretesa di 

proporre una sorta di “canone esemplare” della nostra poesia dialettale. Semmai la sfida è consistita 

nell’aver scelto di far comparire fianco a fianco autori “ufficiali e canonici” (cioè quelli già noti e 

“maggiormente coscienti del loro fare”) e autori che invece praticano la scrittura poetica in dialetto in 

maniera del tutto amatoriale: una scrittura, quest’ultima, non necessariamente sorretta “da studi e 

competenze specifiche, e tuttavia non priva di una sua dignità e di una sua importanza” (F. Pusterla). 

  

 
5 “Dietro le parole”, scrive infatti il linguista Gianluigi Beccaria in Tra le pieghe delle parole. Lingua, storia, cultura, Einaudi, 

2007, “si affaccia una visione delle cose, una filosofia, un credo religioso, un punto di vista, insomma una cultura, intesa come 

insieme delle conoscenze, delle credenze, del costume e di qualsiasi altra capacità e abitudine acquisita dall’uomo come 

membro di una società.”  
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Il volume è stato presentato per la prima volta, durante l’Assemblea generale del maggio 2022 a 

Locarno, dal dialettologo Franco Lurà. Si sono poi susseguite diverse serate in varie località del 

Cantone6, il cui programma si esaurirà nel maggio 2023. Si è trattato di altrettante buone occasioni per 

presentare l’ATTE e le attività promosse dall’UNI3 a un pubblico abbastanza eterogeneo. L’antologia è 

stata inoltre oggetto d’interviste-presentazioni alla RSI (con A. Bolzani e I. Visetti), di articoli su giornali 

quali «L’Osservatore» (L. Quadri) e «L’Informatore» (G. Grilli) e di un buon numero di recensioni – in 

generale assai positive e lusinghiere – apparse su riviste, letterarie e non: «Quaderni Grigioni italiani» 

(P. Fontana); «ProTicino rivista» (R. Martinoni); «Il Cantonetto» (F. Medici); «Letteratura e dialetti» (F. 

Pusterla) e «Cenobio» (M. Casoni). 

5.3 Corsi di preparazione al pensionamento  

Nell’anno 2022 sono stati organizzati due corsi di preparazione al pensionamento, curati e 

supervisionati dal Segretario generale. Per il 2023 sono previsti tre corsi, con inizio nel mese di febbraio. 

Alcune aziende si avvalgono da anni della collaborazione con l’ATTE in questo ambito; i riscontri positivi 

raccolti fra i partecipanti hanno indotto i responsabili a contemplare anche questo tipo di offerta per i 

propri collaboratori.  

5.4 Telesoccorso della Svizzera italiana 

Il servizio di Telesoccorso è attivo in Ticino da ormai 33 anni. Esso vede la partecipazione di diversi 

attori: l’ATTE (per la gestione amministrativa), la Croce Verde Bellinzona (per la cura degli aspetti 

tecnici), la Centrale di Soccorso 144 (che risponde alle chiamate degli utenti) e i servizi di Ambulanza 

presenti sul territorio (che intervengono in caso di necessità urgenti). 

Gli apparecchi di Telesoccorso attualmente in dotazione sono di due tipi: Neat Novo, attivo solo in casa, 

e Neat Nemo, attivo in casa e pure all’esterno. Entrambi permettono all’utente di chiedere soccorso 

premendo un pulsante portato al polso o al collo. Il sistema dona sicurezza alle persone fragili che ne 

sentono la necessità. In conseguenza dei cambiamenti tecnologici introdotti da Swisscom (passaggio 

dai 2G ai 4G), i tecnici della Croce Verde di Bellinzona hanno provveduto a sostituire 204 apparecchi 

nel corso del 2022. L’apparecchio di nuova generazione NOVO GO, che sostituirà l’attuale NEMO, è 

atteso per la fine del 2023. 

Le chiamate che annualmente giungono alla Centrale di soccorso sono circa 25’421. Per una media di 

circa 70 chiamate giornaliere. Nel 2022 l’ambulanza è stata inviata a domicilio 952 volte. In 1’638 casi 

sono state contattate le persone di riferimento indicate dagli utenti e in 75 casi si è coinvolto il medico 

di famiglia. Il 65% delle segnalazioni riguarda delle cadute, spesso avvenute in casa. 

Nel corso del 2022 sono stati acquisiti più di 700 nuovi utenti, mentre le disdette hanno superato le 660 

unità, con una crescita effettiva pari a 68 utenti.  

 
6 AG ATTE Locarno (24 maggio 2022); Biblioteca cantonale Lugano (Parco Ciani, 7 luglio 2022); CDR ATTE Locarno (18 

novembre 2022); La Filanda Mendrisio (15 dicembre 2022); CDR ATTE Ambrì (16 dicembre 2023); Sala Patriziale Airolo (27 

gennaio 2023); Sala Comunale Tesserete (Gruppo ATTE Capriasca, 16 febbraio 2023); CDR ATTE Bellinzona (9 marzo 

2023); Sala comunale Acquarossa (20 aprile 2023); Dazio Grande Rodi Fiesso (6 maggio 2023); Casa della letteratura Lugano 

(25 maggio 2023). 
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Dati Telesoccorso SI 2022 

Totale apparecchi assegnati al 31.12.2021 2’775 

Nuove iscrizioni Telesoccorso 2022 732 

Disdette Telesoccorso 664 

Totale apparecchi assegnati al 31.12.2022 2’843 

Crescita effettiva 68 

Nel corso del 2022 il servizio ha contattato i Comuni di Stabio e Lumino per sensibilizzarli rispetto alla 

situazione dei domiciliati anziani, sollecitando una partecipazione ai costi di abbonamento al servizio. 

Il Comune di Stabio, dopo un colloquio, ha deciso di pagare la tassa d’installazione di CHF                   202.- ai 

propri domiciliati. Non si è invece avuto alcun riscontro da parte del Comune di Lumino. L’operazione 

di sensibilizzazione delle Autorità comunali continuerà anche nel corso del 2023. 

In collaborazione con l’Associazione PIPA (Prevenzione Incidenti Persone Anziane), hanno avuto luogo       

diversi incontri con la popolazione sul territorio e sono state effettuate delle presentazioni nei Centri 

diurni di Gambarogno, Mendrisio, Tenero, Agno, Caslano, Giubiasco e Vacallo.  

Aspetti finanziari 

Il servizio del Telesoccorso della SI ha fatto registrare un lieve incremento della cifra d’affari rispetto al 

2021, mentre la marginalità è rimasta stabile e in linea con il 2021. 
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5.5 Viaggi e soggiorni 

Premessa 

Il 2022 può essere considerato a pieno titolo l’anno del rilancio del servizio viaggi dell’ATTE, dopo le 

notevoli difficoltà del 2020 e del 2021, dovute alla pandemia. 

Un socio su sei viaggia con l’ATTE! 

Nel programma 2022 sono state offerte in totale 70 proposte (di cui 62 “in persona”), le quali hanno 

interessato quasi 2'000 soci, ovvero circa 1/6 del numero totale.  

I viaggi e i soggiorni 

Nel 2022, nonostante vi fossero in diversi paesi ancora alcune restrizioni sanitarie, il servizio viaggi e 

soggiorni ha proposto un ricco e variegato programma di vacanze, soggiorni e gite.  

I viaggi sono stati esclusivamente europei, e soprattutto nella vicina penisola, per coerenza e prudenza, 

tenendo conto della fluidità delle situazioni. A inizio 2022 abbiamo fra l’altro dovuto annullare alcune 

proposte, a causa del perdurare di alcune situazioni pandemiche, un fattore a cui va aggiunto un 

maggior onore di lavoro amministrativo, dovuto al disbrigo delle pratiche burocratiche vigenti nei paesi 

visitati; infatti, le diverse situazioni sanitarie e alle possibilità di entrata nei paesi e di accesso alle 

strutture mutavano continuamente, anche a breve scadenza. 

Tutti i gruppi, sia per le gite di una giornata sia per i viaggi e i soggiorni, sono sempre stati accompagnati 

o da un/a volontario/a o da guide professioniste, che svolgono le mansioni di capogruppo e 

garantiscono lo svolgimento del programma previsto, come pure la gestione delle emergenze, in 

collaborazione con la responsabile del servizio.  

Il gruppo di accompagnatori nel 2022 era composto 14 volontari e 3 guide professioniste. 

Come già negli scorsi anni, abbiamo prestato particolare attenzione ai cambiamenti delle esigenze degli 

utenti, cercando di interpretare al meglio la domanda, onde poter programmare un’offerta innovativa 

con destinazioni di ampio interesse. Ci siamo pure focalizzati, come espressamente richiesto dal 

Comitato Cantonale, all’ottimizzazione del lavoro e al contenimento dei costi. 

Le proposte brevi: gite, visite, escursioni 

Le gite giornaliere, come in passato, sono state organizzate anche avvalendoci della collaborazione 

dei docenti UNI3 i quali, oltre all’accompagnamento, tengono solitamente una lezione introduttiva 

durante il viaggio in torpedone. In futuro, è nostra intenzione re-introdurre i corsi di preparazione, 

rafforzando in questo modo sempre più le collaborazioni fra due settori-chiave dell’ATTE. Le 

proposte (soprattutto culturali, ma in parte anche ricreative) comprendono visite a mostre e musei, 

teatri e itinerari alla scoperta del territorio nazionale o della vicina Italia. Anche per le proposte di 

una giornata l’ATTE ha potuto, a fronte delle numerose richieste, riproporre più̀ volte alcune visite. 

Le vacanze assistite  

Nel 2022 (dopo due anni di forzata pausa), abbiamo nuovamente potuto organizzare la tradizionale (e 

molto apprezzata) vacanza assistita di Andeer (GR). La stessa si è svolta dal 10 al 20 luglio, con 17 

iscritti, accompagnati da un’infermiera e da un’aiuto-infermiera. Vista la situazione sanitaria ancora 
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complessa, la si può ritenere una buona partecipazione, dato che si tratta di utenti in quarta età 

bisognosi di cure particolari. 

I soggiorni al mare e termali  

I soggiorni termali e le vacanze al mare riscuotono ogni anno un buon successo e queste offerte, 

ormai diventate “un classico” dell’ATTE e molto apprezzate dai nostri soci, vengono regolarmente 

proposte più volte durante la stagione. Nel 2022 una maggiore assistenza da parte degli 

accompagnatori volontari si è resa necessaria a causa di diversi rimpatri (peraltro svoltisi senza 

problemi di sorta). Si tratta di viaggi frequentati soprattutto dalla quarta età: è una realtà̀ della quale 

dobbiamo sempre tener conto.  

L’evoluzione delle attività del settore viaggi e soggiorni  

 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

Viaggi e soggiorni  53 45 52 47 38 38 1 13 32 

Gite culturali 37 42 64 47 36 37 3 8 23 

Escursioni in montagna 21 34 24 2 2 1 1 4 9 

Numero di partecipanti per viaggi e soggiorni, gite ed escursioni 

 
2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

Viaggi e soggiorni  1’147 1’321 1’630 1’448 1’179 1’080 25 281 1’080 

 Gite culturali 1’671 2’503 2’970 2’158 1’689 1’590 134 242 753 

 Escursioni in montagna 309 497 327 115 18 25 34 65 120 

Totale persone coinvolte nel settore viaggi, soggiorni e gite 

 
2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

Totale soci coinvolti dal 

servizio viaggi 

4’224 5’949 6’781 5’111 3’430 3’342 244 852 1’953 

Viaggi virtuali 

 2021 2022 

Numero viaggi virtuali 16 8 

Partecipanti 616 248 

Media di partecipanti per viaggio 38 31 
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La diminuzione del numero di viaggi virtuali rispetto al 2021 è da mettere in relazione con la netta 

ripresa delle proposte «reali». Segue l’elenco delle videoconferenze (viaggi virtuali) che si sono 

svolte nel 2022: 

1. Nel regno del Butan (S. Caldirola, 27 gennaio 2022) 

2. Londra Reale (M. Patti, 10 febbraio 2022) 

3. Cambogia: dai misteri di Angkor alla rinascita dopo Pol Pot (S. Caldirola, 17 febbraio 2022) 

4. Istanbul: Una città eterna, come Roma e Gerusalemme (R. Lenzi, 22 febbraio 2022) 

5. Indonesia: Java e Bali (S. Caldirola, 17 marzo 2022) 

6. Edimburgo: la magica capitale della Scozia (M. Patti, 29 marzo 2022) 

7. Giordania: un paese da scoprire tra storia, tradizioni e cultura (S. Caldirola, 26 aprile 2022) 

8. Islanda: la terra del ghiaccio e del fuoco (C. Proietti Nielsen, 3 maggio 2022) 

Suddivisione per fasce d’età dei partecipanti ai viaggi e soggiorni 

Rispetto agli anni scorsi, nei risultati del 2022 notiamo un aumento nella fascia fra i 65 e i 69 anni, i 

cosiddetti “baby boomer”. Questo era uno degli obiettivi-chiave che ci eravamo preposti.  

L’aumento a nostro modo di vedere è dovuto sia al nuovo tipo di proposte fatte sia al desiderio dei 

soci di viaggiare nonostante la situazione pandemica ancora incerta. I partecipanti hanno molto 

apprezzato la ripartenza del settore e la messa in atto di misure per contenere la pandemia. 

Aspetti finanziari 

I risultati economici hanno di fatto prodotto un utile operativo lordo con una marginalità del 24% (un 

valore al di sopra di quanto era stato indicato nel preventivo 2022, ossia il 17%). Si nota che questi 

risultati sono stati ottenuti nonostante l’ATTE nel 2022 abbia potuto disporre di una sola unità lavorativa 

al 100%, ovvero la responsabile del settore Mariella Bianchini. 
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La tabella riassuntiva sottostante mostra il confronto percentuale fra preventivo e consuntivo 

2022 (valori arrotondati). Per le cifre di dettaglio si rimanda al Consuntivo 2022. 

 
Preventivo  Consuntivo Differenza 

Costi  Fr. 845’000 Fr. 782’000 -9,2% 

Ricavi Fr. 1'030’000 Fr. 1'100’000 +1,7% 

Utile lordo Fr. 184’000 Fr. 317’500 +17,2% 

Marginalità 17% 29% +12% 

L’utile lordo del settore viaggi ritorna quindi a dare un discreto contributo (ca. il 30%) alla copertura 

dei costi fissi del segretariato cantonale. I risultati dimostrano che non possiamo ancora essere del 

tutto soddisfatti. Se da una parte la ripresa è sicuramente confortante, d’altra parte notiamo che 

prima del 2020 il contributo del settore viaggi e soggiorni oscillava attorno al 45%. I fattori sono 

possibilmente due: l’aver rinunciato finora ai cosiddetti “viaggi a lungo raggio” (che raggiungono 

un’alta marginalità) e l’impossibilità di raggiungere risultati migliori con una sola persona impiegata 

al 100% (in tempi pre-pandemici presso il servizio viaggi e soggiorni erano impiegate due persone 

a tempo pieno). 

5.6 La rivista terzaetà 

Fatta eccezione per i costi di pubblicazione della rivista, il 2022 per terzaetà è stato molto simile 

all’anno che lo ha preceduto. Il periodico è uscito in 5 edizioni di 48 pagine e, come nel 2021, al 

suo interno ha trovato spazio il programma dell’UNI3, programma che prima dell’emergenza 

sanitaria usciva come allegato nelle edizioni di settembre e dicembre. Visto il graduale ritorno alla 

normalità, è sempre più evidente come questa “soluzione di fortuna” soffra del suo limite principale, 

ovvero l’impossibilità di riportare, per mancanza di spazio, una breve presentazione di ogni corso. 

Si è iniziato per tanto a valutare quando e come tornare alla pubblicazione di un inserto UNI3 

separato, in modo da poter dare alle lettrici e ai lettori un’informazione più precisa dell’offerta, 

come accadeva prima della pandemia.  

Questo ritorno alla normalità varrà anche per la data di uscita di terzaetà: anticipata di una 

settimana per agevolare l’iscrizione ai corsi UNI3, la rivista nel 2023 arriverà nuovamente nelle 

case con la cadenza di prima. 

Contenuti 

La ripresa delle attività dei Centri e dei Gruppi ha riattivato anche i corrispondenti sul territorio e, 

sebbene in quantità minore rispetto al periodo pre-Covid, sono diversi i contributi che durante l’arco 

dell’anno sono arrivati in redazione per essere pubblicati sulle pagine dedicate alla cronaca delle 

Sezioni.  

Per quanto riguarda gli articoli slegati dalla vita dell’ATTE, vale quanto già sottolineato negli scorsi 

anni: fortunatamente possiamo ancora contare su dei validi collaboratori, i cui contributi ci 

permettono di trattare e approfondire molti argomenti, proponendo un’offerta in grado di soddisfare 

le esigenze di un pubblico molto eterogeneo.  
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Il 2022 ha coinciso inoltre con il 40esimo della rivista, una ricorrenza che su terzaetà è stata 

sottolineata pubblicando, su ogni numero, degli estratti ripresi dalle prime edizioni della rivista. 

Aspetti finanziari 

Sul fronte dei costi, il sensibile aumento del prezzo della carta, oggi dovuto soprattutto alla crisi 

della guerra in Ucraina, ha inciso anche sui costi del nostro periodico, che ha visto lievitare la 

fattura di circa un migliaio di franchi a numero.  

Dal punto di vista delle entrate, continua il trend di cui si è già scritto: le aziende preferiscono 

investire nella pubblicità online e quando scelgono la stampa scritta, lo fanno con un budget 

limitato che le porta a prediligere il tipo di inserzione più economico (¼ o ½ pagina). Nemmeno la 

possibilità di godere di uno sconto uscendo su 5 numeri si è rivelata attrattiva. Al momento 

possiamo ancora contare su alcuni inserzionisti fedeli. Come già sottolineato nel 2021 servirebbe 

più tempo da investire in colloqui mirati con i potenziali inserzionisti per spiegare di persona i 

vantaggi offerti da una pubblicità su terzaetà. Il potenziale c’è, bisogna “solo” farlo emergere. A 

tale scopo si è preso contatto con un’agenzia operante nel settore, per valutare la possibilità di 

approfittare dei loro servizi nel 2023. Un’eventualità, quest’ultima, della quale daremo conto nel 

prossimo rapporto annuale, se la collaborazione dovesse andare in porto. 

5.7 Volontariato 

Nel 2022 l’ATTE ha potuto contare sull’importante collaborazione di circa 700 volontari, attivi nelle 

Sezioni e per i servizi organizzati a livello cantonale. Circa 200 volontari sono attivi nei diversi comitati 

(Cantonale, Sezionali e dei Gruppi), 160 nella ristorazione, 140 per le attività ricreative, 50 per l’UNI3 e 

il settore viaggi, una trentina nell’ambito dei progetti intergenerazionali e una ventina per la rivista 

terzaetà e per il Museo della Memoria.  

È doveroso aprire il capitolo dedicato al volontariato, con un pensiero riconoscente rivolto – a nome di 

tutti gli affiliati – alle socie e ai soci che, con generosità e passione, s’impegnano attivamente nei più 

svariati settori d’attività. Senza la loro collaborazione, verrebbe a mancare la ragione stessa di esistere 

dell’ATTE. 

Le attività che coinvolgono il maggior numero di volontari sono le seguenti:  

• dirigenza dell’Associazione sia a livello cantonale che sezionale e dei Gruppi regionali;  

• ristorazione e servizio in sala presso i Centri diurni;  

• gestione delle attività ricreative;  

• gestione delle attività intergenerazionali (appoggio scolastico);  

• accompagnatori per i viaggi e le escursioni (Sezioni e Gruppi inclusi);  

• corsi UNI3; 

• rivista terzaetà; 

• “Museo della memoria” (contributi e gestione); 

• compiti amministrativi e contabili.  

Vi sono alcuni aspetti da sottolineare rispetto al tema del reclutamento dei volontari nella fase post-

acuta della pandemia: dopo essere risultato di fatto impossibile durante il blocco o il rallentamento 

generale delle attività, esso si conferma di difficile attuazione, perché sembrerebbero cambiate rispetto 

al passato esigenze e disponibilità; tendenzialmente si nota una crescente resistenza ad assumere 
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impegni che chiedano costanza nel tempo7. Ciò genera problemi nell’assicurare la necessaria 

continuità nella gestione del lavoro, con incidenze in caso di sostituzioni imposte da imprevisti o altro e 

relativo sovraccarico per chi rimane; anche il ricambio generazionale risulta in parte ostacolato dalla 

situazione. 

Partecipazione a manifestazioni 

Nonostante le difficoltà indicate, nel 2022 il numero dei volontari è risultato comunque in leggero 

aumento, sia in conseguenza della ripresa delle attività sia dell’insistita ricerca di persone disposte a 

impegnarsi. Per promuovere il volontariato, dare visibilità alla vita associativa e favorire l’acquisizione 

di nuovi soci, l’ATTE ha partecipato alle seguenti manifestazioni:  

• fiera “Primexpo” (Lugano, 28.04 - 1.05.22); mediante l’allestimento di uno stand, si è mirato a 

offrire un’immagine attrattiva e dinamica dei servizi proposti dall’ATTE8; sono stati coinvolti 10 

volontari (attivi nei CD o per il Servizio viaggi), i quali hanno contribuito all’animazione insieme 

al personale del Segretariato;  

• “Sportissima” (Lugano e Biasca, 18.09.22); sono state proposte alcune delle attività svolte 

presso i CD, quali il gioco delle bocce, il nordic walking e un “punto massaggi” (in collaborazione 

con FitLab 2.0, Lugano); 15 volontari hanno aiutato a presentare un’immagine sportiva e fit 

dell’Associazione;  

• “Strada in festa” (Bellinzona, 18.09.22); il focus ha riguardato lo sviluppo delle attività proposte 

sul territorio e sono stati perciò coinvolti 8 volontari della Sezione di Bellinzona; 

• “Giornata delle cure domiciliari” (Chiasso, 3.09.22); si è svolta in collaborazione con la locale 

Sezione ATTE, il CDR di Chiasso e l’ACD del Mendrisiotto e Basso Ceresio; 

• “Anziani in gamba” (Lugano, 1°.10.22); la manifestazione ha avuto luogo presso il CDSA ATTE 

di Lugano ed è stata organizzata in collaborazione con l’Ufficio “Prevenzione e Promozione 

della Salute” del DSS, d’intesa anche con altri Enti operanti a favore degli anziani;  

• “Domenica” (trasmissione RSI andata in onda il 23.10.22); negli studi televisivi erano presenti 

15 volontari attivi in vari settori dell’ATTE;  

• “Fiera del volontariato” (Genestrerio, 3.12.22); la manifestazione è stata organizzata dalla 

Città di Mendrisio; 

• “Serata per i volontari” (Bellinzona, 24.11.22); organizzata dalla Città, ha preceduto un evento 

destinato ai volontari della locale Sezione ATTE (7.12.22).  

Progetti che hanno coinvolto il Servizio 

La coordinatrice dei volontari ha partecipato attivamente allo sviluppo di progetti cantonali finalizzati 

all’attuazione delle politiche di prevenzione e promozione della salute per la fascia d’età over 65.  

Nel corso del 2022 l’ATTE ha preso parte alle seguenti iniziative:  

- un progetto federale a lungo termine, attuato in collaborazione con Cura Viva e legato allo 

sviluppo di un concetto di supporto per l’acquisto e l’utilizzo di tecnologie da parte degli 

anziani (contribuito alla raccolta di dati iniziale);  

 
7 Si tratta di dati evidenziati anche a livello svizzero, durante l’8° Convegno della Società svizzera di utilità pubblica (SSUP) 
dedicato ai volontari 65 + (13/05/2022, Berna) a cui la coordinatrice del volontariato e il Segretario Generale hanno 
partecipato quali unici rappresentanti del Ticino.  
8 A tale scopo sono stati studiati nuovi dépliant, è stata preparata una cartellonista apposita e si sono distribuiti dei gadget. Il 
riscontro presso il pubblico è parso ottimo; è anche stato proposto un concorso, cui hanno partecipato circa 200 visitatori. 
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- la collaborazione alla raccolta di dati relativi ai cambiamenti alimentari nella fascia età over 

65 per una ricerca di dottorato in corso presso l'Università di Scienze Applicate di Zurigo9 (è 

stato organizzato un incontro tra esperti e utenti del CD di Bellinzona); 

- un progetto tra Associazioni intitolato “Vecchi Mestieri”, proposto da Aticrea e finalizzato alla 

scoperta e rivalutazione intergenerazionale dei vecchi mestieri (i lavori preparatori si sono però 

interrotti a causa del mancato sostegno finanziario federale);  

- un progetto della Città di Mendrisio sostenuto dalla Confederazione, intitolato “Engagement 

local”; l’obiettivo mirava alla promozione del volontariato locale nella prospettiva di una 

collaborazione tra Enti e Associazioni10; iniziato nel 2019 e terminato nel 2022, il progetto ha 

comportato l’avvio di una maggiore collaborazione tra la Città, il Centro diurno ATTE e altre 

Associazioni attive sul territorio. 

Da ricordare inoltre come, dal dicembre 2019, sia in atto una collaborazione con l’UACD e con l’UMC 

del DSS. In concreto, si tratta di un Gruppo di lavoro, composto dei responsabili dei CDR, creato allo 

scopo di condividere e coordinare un certo numero di attività di promozione e prevenzione della salute 

e del benessere11.  

Tre i progetti cantonali contemplati nel programma quadriennale cantonale di promozione della salute 

(PAC 2021 – 2024)12, modulo persone anziane, che l’ATTE coordina direttamente:  

- “Benessere emotivo anziani”, programma di sviluppo di attività nei CD, finalizzato al 

riconoscimento e all’elaborazione delle emozioni, con interscambio e formazione delle figure 

professionali coinvolte13;  

- “Piattaforma Piaceri”, destinata alla condivisione di esperienze svolte nei CD (dopo 

l’interruzione imposta dalla crisi sanitaria, hanno avuto luogo alcuni incontri per il rilancio del 

progetto nel corso del 2023);  

- “Adotta un nonno” (progetto pilota attualmente allo studio), finalizzato a favorire la salute e il 

benessere, a promuovere il contatto sociale, in particolare quello intergenerazionale, per 

prevenire l’isolamento, attivare le risorse e valorizzare le conoscenze, le esperienze e le 

competenze delle persone anziane.  

Il Servizio ATTE del volontariato è stato coinvolto anche in altre collaborazioni con Enti, Associazioni, 

pubblici e privati: 

- progetto “Strade sicure”, attuato dalla Polizia cantonale; 

- progetto festa “Tutti insieme” (4.06.2023), in collaborazione con altre Associazioni di 

Bellinzona; 

- “Associazioni anziani del territorio”, sviluppo di collaborazioni e proposte comuni di attività 

di formazione, supporto e prevenzione per gli anziani (si tratta di una tavola rotonda mensile 

per la condivisione di esperienze e informazioni);  

 
9 Parte del progetto europeo "Gut-brain-axis: obiettivi per il miglioramento della cognizione negli anziani" - ITN SmartAge. 
10 Cooperazione locale fra società civile, economia e Stato, che creano idee, strategie e progetti per la promozione 

dell’impegno volontario sul posto, con sostegni finanziari e consulenze specifiche. 
11 Con il supporto del coordinatore del Servizio di promozione e di valutazione sanitaria del DSS, l’obbiettivo è volto a 

incrementare una politica di prevenzione incentrata sul movimento, sull’alimentazione equilibrata e sulla promozione del 

benessere generale per le persone anziane. 
12 Nel novembre 2022 è stato organizzato un pomeriggio appositamente dedicato al PAC. 
13 Nel 2022 si è concluso il primo ciclo di formazione – intervento e si sta predisponendo lo sviluppo di un secondo ciclo di 

formazione degli operatori.  
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- sviluppo di proposte per l’attivazione di collaborazioni con vari partner disposti a sostenere 

concretamente l’attività dell’ATTE (mediante – per esempio – facilitazioni, sconti ecc. concessi 

ai soci). 

Formazione dei volontari 

Il 2022 è stato fortemente focalizzato sui bisogni specifici del CDR di Bellinzona, che ha ripreso le 

attività nella nuova sede delle Semine sul finire del 2021. La coordinatrice dei volontari si è attivata sia 

per la ricerca e l’inserimento di nuovi volontari sia per lo sviluppo, il coordinamento delle attività e i 

contatti con il ristorante “alBel” della Fondazione Diamante, che ha sede presso il CDR ATTE. Tali 

attività della responsabile sono state concordate con i Comitati cantonale e sezionale dell’ATTE, col 

Segretario generale e con l’UACD, inizialmente per un periodo di tre mesi, poi prolungato fino al 

definitivo passaggio delle consegne ai volontari sul finire del 2022.  

Sono stati organizzati dei momenti puntuali di formazione e incontro per i nuovi volontari, incontri di 

team building per il CDR di Bellinzona e altri per favorire i contatti fra volontari di altri CD. Le persone 

coinvolte nel corso dell’anno sono state circa un centinaio. 

Nel corso dell’anno ci si è pure dedicati, in collaborazione col servizio preposto, alla preparazione dei 

volontari attivi nell’ambito dell’UNI3, con momenti d’istruzione e incontri relativi alla gestione delle 

lezioni in videoconferenza e in presenza. Un’occasione apprezzata di formazione ha coinvolto i 

volontari UNI3 della Sezione di Lugano.  

Durante il 2023 occorrerà organizzare una campagna promozionale per presentare le possibilità di 

svolgere attività di volontariato all’interno dell’ATTE; sarà altresì necessario proseguire con 

l’organizzazione di momenti di formazione anche per altri settori in cui il supporto dei volontari resta 

indispensabile. 

5.8 Comunicazione, informatica  

Una definizione corrente del termine “comunicazione” allude ai processi che consentono di trasmettere 

e scambiare informazioni; il tema di un’efficace gestione del flusso d’informazioni riguarda ovviamente 

qualsiasi struttura organizzativa.  

Per gran parte della sua ultra quarantennale esistenza, la circolazione delle notizie all’interno dell’ATTE 

(dalle istanze cantonali a quelle regionali e da queste ai soci, e viceversa) si è basata essenzialmente 

sul supporto cartaceo (col ruolo fondamentale man mano assunto dalla rivista terzaetà quale “organo 

ufficiale”, la stampa di programmi d’attività, l’affissione di avvisi nei CD, gli scambi epistolari ecc.). In 

questa prospettiva, le numerose chiamate telefoniche (soprattutto da parte dei soci verso i servizi 

centrali) svolgono un ruolo “accompagnatorio” e costituiscono una forma di servizio apprezzata da una 

parte tuttora maggioritaria dell’utenza.  

Durante la fase acuta della crisi sanitaria, in aggiunta alle edizioni speciali della rivista, hanno finito per 

assumere un’importanza notevole anche i canali di comunicazione digitale (a cominciare dal sito web, 

passando per le altre opportunità man mano introdotte o sviluppate), cui un numero crescente di soci 

– anche se magari solo parzialmente digitalizzati – ha fatto ricorso per tenersi informato e per iscriversi 

alle attività proposte online, in particolare alle numerose provenienti dall’UNI3 e a qualche altra offerta 

più puntuale (corsi “Come si fa”; “Viaggi virtuali”).  

Nonostante sia indubbiamente cresciuta la percentuale di anziani in possesso almeno di competenze 

digitali di base, il tema del rapporto con la tecnologia, cioè quello della cosiddetta “cittadinanza digitale” 

e del “divario digitale” tra generazioni, solleva una serie di problemi che dovrebbero imporre alle Autorità 
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l’elaborazione di politiche efficaci in materia. Anche l’ATTE, nel suo piccolo, non potrà che tenerne 

conto nella definizione delle strategie future, contribuendo alla sensibilizzazione dei propri affiliati 

sull’importanza della posta in gioco. Di fronte alla constatazione che oggi la dimensione digitale è 

divenuta pervasiva al punto da influenzare la vita quotidiana di tutti (per esempio, per ottenere 

informazioni o moduli dai servizi pubblici e privati, gestire aspetti relativi al proprio stato di salute, 

effettuare pagamenti o prenotazioni, occuparsi di carte di credito e conti bancari, ottenere biglietti di 

trasporto e perfino parcheggiare ecc.), occorre sottolineare con forza come anche gli anziani abbiano 

diritto di acquisire le competenze tecnologiche e digitali che consentano loro di continuare a partecipare 

pienamente alla vita pubblica, sociale e culturale14. 

Senza entrare oltre nel merito di una questione complessa, che tuttavia meriterà di essere approfondita 

dagli organi dell’ATTE, si elencano alcuni aspetti che descrivono sommariamente la situazione attuale: 

- secondo i dati raccolti con l’ultima indagine di carattere generale promossa fra i soci (2019), 

meno del 60% degli affiliati dispone di un indirizzo di posta elettronica; 

- gli attuali iscritti ai canali digitali di comunicazione (v. i dati di dettaglio più sotto) non sono tutti 

e solo soci dell’ATTE; in generale, anche quando si tratti dei canali meglio seguiti come le News, 

essi raggiungono meno del 50% del totale dei soci; 

- la percentuale di affiliati che ricorre ai moduli online per le iscrizioni resta ancora minoritaria;  

- anche quando le informazioni sulle offerte d’attività vengono raccolte tramite internet, la 

maggioranza (ca l’80%) privilegia il contatto telefonico per le iscrizioni (con ovvie conseguenze 

sull’organizzazione del lavoro in Segretariato). 

A ciò si possono aggiungere altre tre considerazioni: 

- il sito ATTE, col passare degli anni, rivela limiti di funzionalità evidenti (consultazione non 

sempre facile né intuitiva; sovrabbondanza d’informazioni non sempre puntualmente 

aggiornate, ecc.); 

- lo shop ATTE, cioè la parte del sito dedicata ai moduli d’iscrizione alle varie attività, tende a 

scoraggiare l’utente non esperto, perché macchinosa; 

- il sistema in generale risulta tecnicamente superato, comporta frequenti spese di adeguamento 

mirato al cambiare delle esigenze e non risulta d’aiuto nella gestione amministrativa. 

Sulla scorta di queste constatazioni, il Comitato cantonale ha deciso di riferirsi a specialisti del settore 

per studiare possibili soluzioni in grado di migliorare l’efficacia dell’impatto comunicativo e di rendere 

più chiaro e facile l’uso della modulistica destinata agli utenti. Un progetto articolato di rifacimento 

integrale del sito web e dell’e-shop verrà sottoposto al vaglio dell’Assemblea generale nel corso della 

seduta ordinaria del maggio 2023.  

Parallelamente, verrà presentato all’Assemblea anche un progetto d’integrale rifacimento del sistema 

informatico di gestione dei dati attualmente in uso presso il Segretariato. Trattasi di un investimento 

importante, ma necessario data l’obsolescenza di un sistema poco performante (per esempio per 

quanto riguarda la gestione contabile e l’elaborazione statistica), che sta comportando da tempo costi 

di gestione eccessivi, peraltro non sempre in grado di risolvere in modo soddisfacente i problemi 

riscontrati. 

Onde sensibilizzare i soci sull’importanza e sull’utilità di acquisire almeno competenze di base in ambito 

digitale, è in corso di definizione un progetto (provvisoriamente denominato “Sportello informatico”) che 

 
14 Significative, a tal proposito, le conclusioni del Consiglio dell’Unione europea, contenute in un documento del 9 ottobre 2020 

indirizzato a tutte le Delegazioni, col titolo Diritti umani, partecipazione e benessere degli anziani nell’era della digitalizzazione. 
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conta di offrire occasioni di formazione e “alfabetizzazione digitale” a tutti gli interessati, facendo capo 

ai CD ATTE sparsi sul territorio cantonale. Si è al momento alla ricerca dei necessari finanziamenti. 

Sul tema del rapporto tra anziani e tecnologia e sul “come” e “perché” è necessario superare il “divario 

digitale” dovrebbe incentrarsi anche la Giornata cantonale della persona anziana 2023, prevista nel 

corso mese di ottobre. L’intenzione è quella di proporre, attraverso un breve dibattito tra persone 

competenti in materia, un’occasione per riflettere sull’argomento a partire da informazioni aggiornate. 

Sito web 

Durante il 2022 il sito web www.atte.ch ha registrato 58'496 visualizzazioni di pagine da parte di 21'748 

utenti, con quasi il 70% degli accessi effettuati da nuovi utenti (in media sono state visitate circa 2 

pagine del sito, per una durata media della singola consultazione inferiore ai 2 minuti).  

Tramite il sito sono stati inoltrati al Segretariato oltre 1’400 moduli d’iscrizione a corsi, gite, viaggi e 

manifestazioni; 170 sono stati i formulari di adesione all’Associazione giunti da nuovi soci.  

Newsletter ATTE 

Nel corso del 2022 sono state inviate 240 Newsletter (179 nel 2021), con una media di quattro invii 

settimanali, per informare i 5’793 iscritti (in aumento di 193 unità rispetto al 2021). Fra gli iscritti, la 

percentuale dei soci ATTE corrisponde indicativamente all’80%. 

I contributi informativi hanno riguardato proposte cantonali (UNI3 e viaggi), attività suggerite dalle 

Sezioni, temi inerenti alla salute e altre tematiche d’interesse generale. All’aumento degli invii 

settimanali è però parso corrispondere una tendenza al calo delle consultazioni (forse dovuto a una 

sorta di affaticamento da sovrabbondanza). A partire dal mese di settembre 2022, si è quindi 

predisposta una pianificazione maggiormente mirata delle comunicazioni, progressivamente e 

significativamente diminuite di numero (dalle 28 del mese di settembre alle 6 di dicembre). In attesa di 

verificare se la concentrazione di molte notizie in un unico lungo post (che raggruppa ad esempio le 

proposte di attività cantonali e regionali previste in un determinato periodo) costituisca una soluzione 

comunicativa veramente adeguata ed efficace, si è al momento osservata una tendenza all’aumento 

del numero dei click registrati (v. qui sotto). 

http://www.atte.ch/
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Pagina Facebook ATTE 

Nel corso del 2022 la pagina Facebook dell’Associazione ha visto una moderata crescita del pubblico, 

da 1'655 a 1'792 (+ 137), così suddiviso per fascia d’età:  

La copertura di visibilità globale dei contenuti è stata di quasi 13'000 utenti; le visite dirette alla pagina 

sono state 2'966, in aumento di circa il 30% rispetto all’anno precedente. Anche per FB è in corso di 

definizione e sperimentazione una gestione più mirata della programmazione dei post. 

Telegram ATTE 

Nel corso del 2022 non tutte le comunicazioni sono state inviate anche sul canale Telegram, che 

registra una piccola flessione dei già pochissimi iscritti, scesi da 89 a 86. Ciò significa, anche qualora 

tutti gli utenti fossero soci dell’ATTE, che non si raggiunge neppure l’1% degli affiliati. Si pone dunque 

legittimamente la domanda se abbia senso mantenere in vita un canale di contatto che manifestamente 

non incontra l’attenzione e il favore dei soci15.  

Aspetti finanziari 

I costi legati all’informatica e alla telefonia sono aumentati in modo importante rispetto al 2021, anche 

se sono inferiori a quanto preventivato. L’incremento è da ricondurre in particolare all’implementazione 

tecnica del codice QR. Le spese di maggior rilievo sono rappresentate dall’assistenza per le 

attrezzature informatiche e per i software.  

 
15 Per informazione, si segnala che sono stati inviati in totale 133 foto, 7 video, 2 files e 135 link; i contenuti proposti hanno 

ottenuto un’oscillazione di visualizzazioni tra le 200 e le 400 unità. 
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6. Manifestazioni e altre attività cantonali 

Le manifestazioni cantonali organizzate dalla Commissione delle manifestazioni sono un momento di 

convivialità e di sano agonismo tra i soci delle varie Sezioni, che si esercitano durante l’anno con prove 

sezionali e regionali per preparare i tradizionali eventi. 

- Torneo Cantonale di scopa: organizzato dalla Sezione di Biasca e Valli, si è tenuto venerdì 

29 aprile 2022 al Centro Diurno Ricreativo ATTE di Ambrì; hanno giocato 3 coppie per la 

Sezione del Bellinzonese, 2 per le Sezioni del Locarnese e Luganese e 4 per la Sezione 

ospitante; ha vinto il torneo la coppia formata da Claudio Mapelli e Giordano Rigamonti della 

Sezione del Mendrisiotto; 

- Torneo Cantonale di scacchi: organizzato dalla Sezione del Locarnese, si è tenuto martedì 

20 settembre 2022 al Centro Diurno Ricreativo ATTE di Locarno; 12 soci delle varie Sezioni si 

sono confrontati alle scacchiere; il miglior punteggio è stato ottenuto da Roberto Baroni della 

Sezione del Bellinzonese; 

- Torneo Cantonale di bocce: organizzato dalla Sezione del Bellinzonese, si è tenuto mercoledì 

12 ottobre 2022 presso il ristorante Tenza di Castione; hanno gareggiato 16 coppie delle varie 

Sezioni; la finale ha visto sfidare due coppie della stessa Sezione, il miglior punteggio è stato 

ottenuto dalla coppia formata da Marzio Binaghi ed Edgardo Torti del Mendrisiotto; 

- Torneo Cantonale di burraco: organizzato dalla Sezione del Mendrisiotto, si è tenuto sabato 

3 dicembre 2022 al Centro Diurno Ricreativo ATTE di Chiasso; ha visto gareggiare 24 coppie 

delle Sezioni del Luganese e di quella ospitante; il miglior punteggio è stato ottenuto dalla coppia 

formata da Lina Pizzi e Silvana Polonara della Sezione del Mendrisiotto; 

- La rassegna cantonale cori: organizzata dalla Sezione del Mendrisiotto, si è svolta, per la 

prima volta dopo due anni di pandemia, martedì 15 novembre 2022 al Centro Manifestazioni 

Mercato Coperto a Mendrisio; i partecipanti sono stati oltre 400 tra coristi, ballerini, e 

simpatizzanti. Il pomeriggio ha visto l’esibizione di 8 cori e 2 gruppi di ballo; alla fine delle 

esibizioni, tutti i partecipanti si sono uniti in un canto d’assieme diretti dal maestro Giovanni 

Ambrogini; alla rassegna era presente anche Chiasso TV per la registrazione della giornata. 

Un ringraziamento speciale vada ai volontari delle varie Sezioni, i quali – d’intesa con i rispettivi 

responsabili – hanno reso possibile lo svolgimento delle varie manifestazioni. 
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7. Attività delle Sezioni e dei Gruppi 

Il coordinamento generale delle cinque Sezioni regionali dell’ATTE è stata assicurato dal Presidente 

Achille Ranzi, Sezione Luganese, e dai nuovi Presidenti sezionali designati dalle rispettive Assemblee: 

Giorgio Comi, Sezione Mendrisiotto; Roberto Malacrida, Sezione Bellinzonese; Fabio Sartori, Sezione 

Locarnese e Valli; Eros De Boni, Sezione Biasca e Valli 

Le attività delle Sezioni e dei Gruppi – nei 12 Centri diurni ricreativi, ma non solo – sono state 

organizzate dai rispettivi Comitati, d’intesa coi Presidenti e col sostegno dei volontari. Nei due Centri 

diurni socioassistenziali di Lugano e Biasca hanno naturalmente avuto un ruolo determinante i 

coordinatori responsabili (Lorenza Casoli, a Lugano, e Yves Toutounghi, a Biasca) e le loro 

collaboratrici, coadiuvati dai rispettivi Presidenti e Comitati, nonché dai volontari. 

La redazione del capitolo è stata curata dagli interessati. 
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7.1 Centro diurno socioassistenziale di Lugano 

Dopo questi due anni in cui la pandemia ha cambiato completamente le nostre abitudini - il modo di 

vivere, di lavorare, di pensare, di porci agli altri – perfino i nostri valori, in alcuni momenti, sono stati 

messi in discussione. Questo periodo ha lasciato un segno indelebile non solo nelle persone 

maggiormente fragili e/o emotive, ma anche in coloro che apparentemente sembravano essere più forti 

e/o vigorosi; l’impressione è stata quella di dover ricominciare da zero. 

È cambiato tutto: se prima le persone frequentavano il Centro Diurno con disinvoltura e/o scioltezza, 

oggi ci troviamo confrontati con un aumento di persone molto più sensibili, meno ricettive, sulle quali la 

paura sembra aver preso il sopravvento. L’obiettivo primario del CD è e rimane quello di evitare 

l’isolamento sociale (che è nuovamente aumentato) e di favorire le relazioni umane. Da sempre, infatti, 

ci siamo impegnati ad accogliere le persone per farle socializzare, ma purtroppo dobbiamo costatare 

che la pandemia - come scritto nel rapporto 2021 - ha stravolto il contesto sociale. 

Anche lo scorso anno, nonostante le difficoltà che abbiamo dovuto affrontare, siamo riusciti a 

trasmettere sicurezza e/o speranza alle persone offrendo loro nuovamente la possibilità di incontrarsi 

in gruppo per riallacciare quei contatti umani di cui l’uomo non può assolutamente fare a meno, onde 

evitare l’isolamento. Ancora una volta, grazie alla buona volontà di tutti (personale e volontari), anche 

nel 2022 abbiamo garantito qualità e professionalità al lavoro. Certo, la sfida maggiore è stata quella, 

e lo è tuttora, di dover fare un cambio di paradigma/modello, cioè di riuscire ad attirare di nuovo gli 

anziani nel nostro CD. 

Nel 2022 abbiamo potuto proporre svariati corsi, attività creative e giornate di festa. Abbiamo continuato 

a rispondere a tutti quei bisogni che le persone ci sottoponevano, oltre a fungere da supporto per i 

singoli che desideravano essere ascoltati e/o chiedevano espressamente consigli di qualsiasi genere. 

Durante i mesi estivi, purtroppo, il servizio OCST ha iniziato a manifestare difficoltà interne, come 

conseguenza sono mancati gli autisti. L’ATTE sezione del Luganese, pertanto, ha deciso di acquistare 

un mezzo proprio. A questo punto è stato pubblicato un concorso per assumere un autista al 50%. 

Dopo diversi colloqui, con relative prove pratiche, abbiamo trovato la persona idonea: Davor. 

Abbiamo collaborato per oltre dieci anni con Fondazione OTAF, che ci serviva i pranzi dal lunedì al 

venerdì. Il 1. agosto questo servizio è passato a Pro Senectute, che già dall’autunno 2021 provvedeva 

ai pranzi del sabato. Adesso, quindi, i pasti dell’intera settimana ci vengono garantiti da questo ente. 

Si è svolto presso il nostro Centro diurno la manifestazione “Anziani sicuri e agili sulle proprie gambe”, 

uno dei tre eventi pilota che l’Ufficio Promozione Salute Svizzera ha organizzato nelle principali regioni 

linguistiche, allo scopo di sostenere la campagna “camminare sicuri”.  

Come scritto nel rapporto 2021, il problema del volontariato rimane una sfida futura. In modo timido lo 

scorso anno abbiamo avuto la fortuna di introdurre qualche volto nuovo e questo ha dato una ventata 

di positività. Le nuove leve si sono dimostrate molto premurose e piene di energia: aiutano nelle svariate 

attività dove abbiamo bisogno. 

Per il 2022 le ore dirette erogate agli utenti con presa in carico sono state 31'600.5 quelle indirette 

1’853.  

Di seguito sono rappresentate le medie giornaliere di tutte le persone che frequentano/visitano il CD 

ed elenco della presenza al CD sull’arco dei 12 mesi, dal lunedì al sabato. Dopo la crisi pandemica e 

la timida ripartenza del 2021 possiamo essere soddisfatti del fatto che l’affluenza al CD ha ripreso 

positivamente. La pandemia comunque ha rivoluzionato il modo di interagire di tutti. 
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Frequenza Centro Diurno 

Mese Giorni d'apertura Numero utenti Media giornaliera 

Gennaio  22  765  35 

Febbraio  24  1’050  44 

Marzo  26  1’375  53 

Aprile  23  1’205  52 

Maggio  25  1’396  56 

Giugno  22  986  45 

Luglio  25  787  31 

Agosto  24  885  37 

Settembre  26  1’356  52 

Ottobre  26  2’086  80 

Novembre  25  1’735  69 

Dicembre  25  1’297  52 

Totale  293  14’923  51 

Le attività di animazione e socializzazione sono le più amate da coloro che frequentano il CD.  

Nonostante le numerose restrizioni da rispettare negli anni precedenti e le presenze diminuite non di 

poco, non abbiamo comunque mai smesso di offrire proposte nuove. Nel 2022, con una certa fatica, si 

è iniziato a riprendere un ritmo concreto presentando diverse attività. Ma come scritto nelle pagine 

precedenti si è faticato a recuperare. La paura per molti è tuttora presente. Offrire occasioni di svago, 

in particolar modo agli anziani autonomi, era di fondamentale importanza al fine di ridare quel tanto 

sospirato slancio. Durante il 2022 abbiamo cercato di mantenere ancora intrattenimenti come la 

tombola, i pranzi a tema, la castagnata, i pomeriggi musicali e la sfilata di moda. 

Attività ricreative1 

Attività 
Numero 

incontri annui 
Numero 

partecipanti 
Media annua 

Pranzo a Tema "Cazzola"  1  70  70 

Pranzo a Tema " Polenta e Merluzzo"  1  69  69 

Pranzo a Tema:" Bollito misto"  2  105  53 

Pranzo di "Pasqua"  1  57  57 

Tombole  28  1’411  50 

Pomeriggio in musica con coro ATTE  1  50  50 

Pomeriggio in musica con Mauro   4  70  18 

Castagnata  1  80  80 

Sfilata di moda  1  40  40 

Pranzo di Natale  1  85  85 

Pomeriggio 
con Coro “Insema par cantà” San Nicolao 

 1  45  45 

Totale  42  2’082  50 
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7.2 Centro diurno socioassistenziale di Biasca 

Nel 2020 durante il lock down della pandemia il CDSA di Biasca è in prima fila nel sostegno alla 

popolazione con il Municipio di Biasca. All’interno dei locali del Centro diurno sarà installato il 

coordinamento del servizio per le persone in difficoltà.  

Il 2022 “il Centro” è tornato ad avere una buona affluenza e si ripropone come luogo di socializzazione 

importante per una fetta di popolazione.  

A piccoli passi il ritorno alla normalità; dopo due anni nei quali abbiamo dovuto rivedere la quasi totalità 

delle attività del nostro centro e dei flussi di presenza la seconda metà del 2022 ci ha permesso di 

ritrovare quella normalità del pre-pandemia. In questo lasso di tempo ci siamo trovati confrontati anche 

ad affrontare la mancanza di alcune persone che frequentavano quotidianamente il centro e che con 

la loro assenza hanno lasciato un vuoto emotivo. L’arrivo di nuove persone al centro portano nuovi 

equilibri e nuove sfide per gli operatori nel trovare gli equilibri essenziali all’interno di un gruppo.  

La vita nel nostro centro travalica la semplice partecipazione, si estende a momenti di incontro formali 

e informali per scambiarsi opinioni ed esperienze riguardanti le attività di vita personale quotidiana e 

quelle del mondo esterno, condividere momenti ludici ed espressivi, approfondire tematiche sociali di 

vario genere.  

Vengono incoraggiate forme non strutturate d’incontro, attività di tipo formativo, usufrutto dei beni e 

delle strumentazioni della cooperazione, condivisione degli spazi.  

Vi sono stati momenti di incontro allargati ad ogni fascia di età (con le usuali feste dei compleanni e 

quelle di carnevale, Pasqua e Natale), incontri svolti esternamente alla sede (con gite, mostre, pranzi), 

concerti organizzati e condivisi con utenti, trasmissioni radiofoniche, attività letterarie e via dicendo.  

L’accesso al CDSA di Biasca è libero come la frequenza alle diverse attività, gli operatori si organizzano 

per avere gruppi permeabili, inclusivi.  

Vengono garantiti i trasporti dal domicilio per il CDSA e dal CDSA per il domicilio agli anziani che hanno 

una compromissione lieve (tale da non permettere loro l’utilizzo dei mezzi pubblici) e in cui la loro rete 

informale non è in grado di accompagnarli al CDSA. Questi trasporti sono eseguiti in collaborazione al 

servizio STPB e con personale interno al CDSA inseriti in progetti AUP.  

Utenti, attività e servizi erogati nel 2022 

- Numero persone che hanno frequentato il CDSA 6701    
- Numero giorni di apertura     266    
- Numero di prese a carico     59      
- Ore dirette erogate da professionisti   17.579   
- Ore indirette di lavoro di professionisti   760    
- Attività proposte sull’arco dell’anno   45 
- Gite proposte sull’arco dell’anno    16 
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Le attività proposte sull’arco dell’anno toccano principalmente le quattro grandi sfere (motorie, 

cognitive, socio relazionali, affettiva). 

In questo contesto è stata avviata anche una collaborazione con Atgabbes (associazione ticinese di 

genitori ed amici dei bambini bisognosi di educazione speciale). 

Alcuni esempi di attività sono: motricità fine, ginnastica dolce, laboratorio creativo, laboratorio di lingue, 

teatro, equilibrio e percussioni, orto, riciclo della carta, … 

 

Attività ricreative 

Attività Numero incontro annui Numero Partecipanti 
Media 
annua 

Aperitivi 7 32 5 

    

Canto 20 389 19 

Musica/ballo 9 134 15 

Giochi di società 43 172 4 

Tombola 11 164 15 

Festa carnevale 2 42 21 

Festa fine estate 1 15 15 

Feste compleanno 11 348 32 

Castagnata 1 37 37 

Festa Natale 1 50 50 

Pranzi di Natale (25.12) 1 4 4 

Totale 107 1387 13 

 

7.3 Progetto Regione solidale Biasca e Valli 

Dal 2017 la Sezione ATTE Biasca e Valli lavora su un progetto pilota, finanziato dall’Ufficio cantonale 
degli Anziani e delle Cure a Domicilio UACD.  
 
Il progetto, denominato “Progetto regione solidale” previsto inizialmente con una durata di 3 anni, è 
stato chiuso nel 2022 dopo 5 anni causa problematiche dovute alla pandemia.  
 
Il progetto propone la creazione di una fitta rete composta di tutti gli attori della regione (popolazione, 
istituzioni, associazioni, scuole) con lo scopo di: 
-           informare e sensibilizzare sui progetti presenti sul territorio in maniera continua, capillare e, fin 

dove possibile, partecipativa;  
-           motivare le persone e favorire l'appropriazione dei progetti da parte delle stesse; - valorizzare 

il potenziale umano presente sul territorio;  
-           stimolare la voglia di mettersi in gioco, lo sviluppo di collaborazioni e la creazione di nuove 

attività a valore aggiunto. 
 
Gli obiettivi sono quelli di realizzare e alimentare un senso di identità e appartenenza della popolazione 
residente riguardo al loro territorio, in parole povere sviluppare la mentalità di “cittadini attivi” che hanno 
un approccio nello sviluppo di comunità, ovvero il lavorare con la comunità per la comunità 
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Alla conclusione del progetto, i gruppi di abitanti che sono stati costituiti rimarranno attivi sul territorio 

dando continuità ai “progetti di vita” costruiti, seguendone i cambiamenti e proponendo nuove idee per 

mantenere vivo il proprio territorio.  

La fase “pilota” del progetto Regione Solidale attiva sui territori di Airolo e Olivone si è concluso nel 

2022 con la presentazione alla popolazione dei risultati ottenuti 

Sulla scorta delle esperienze e dei risultati si è deciso di proseguire l’esperienza su nuovi territori, in 

particolare: 

 

- aprire un nuovo progetto legato al territorio di Quinto 

 

- aprire un nuovo progetto legato alla regione del Mendrisiotto 
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7.4 Centri diurni ricreativi  

Dopo oltre due anni di pandemia da COVID19, nonostante l’incertezza costante sull’evolversi della 

situazione sanitaria, i Centri diurni ricreativi (CDR) dell’ATTE hanno potuto svolgere le loro attività per 

complessivamente 1’410 giorni durante il 2022, con una frequenza globale di ben 19'209, numero 

superiore al 2021 dove si contava una frequenza globale di 15'736 persone. 

I pasti serviti nei CDR sono stati 5'137. Le attività svolte presso i centri maggiormente frequentati sono 

state le seguenti:  

- Tombola: 3'006 persone 

- Corsi e seminari: 3’349 persone 

- Gioco a carte: 2’368 persone 

- Eventi: 1'233 persone 

Oltre le attività presso i CDR, i vari gruppi hanno organizzato diverse attività fuori sede, in particolare: 

- Attività in collaborazione con enti terzi, a cui hanno partecipato 4'384 persone 

- Conferenze e mostre: 3’309 persone 

- Pranzi fuori sede: 1’538 persone 

- Gite ed escursioni: 2'282 persone 

- Corsi di nuoto con la partecipazione di 504 persone 

- Prove dei diversi cori a cui hanno partecipato 1’475 persone 

L’ATTE ringrazia i circa 190 volontari che con grande impegno hanno permesso di organizzare tutte le 

attività per conto delle Sezioni e dei Gruppi ATTE.  
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8. Progetti intergenerazionali 

La redazione del capitolo è stata curata dai Gruppi interessati. 

8.1 Museo della Memoria della Svizzera italiana 

Dopo un 2021 ricco di novità, il 2022 è stato un anno di assestamento per il nostro Museo della 

Memoria. Abbiamo continuato a produrre, archiviare e pubblicare vari articoli. Verso la fine del 2022 

abbiamo raggiunto un piccolo traguardo che è stato ufficialmente menzionato nella newsletter della 

Fondazione patrimonio culturale RSI.  

Dalla newsletter della Fondazione del 21.12.2022 citiamo: “Il 2022 sta per andare in archivio e lo 

salutiamo con un piccolo record ottenuto da uno degli utenti più attivi del portale della Storia condivisa 

della Svizzera italiana. ATTE-Museo della Memoria ha, infatti, superato i mille documenti pubblicati su 

«lanostraStoria.ch». Complimenti per questo patrimonio di storie, volti e racconti messo a disposizione 

di tutti.” Il ringraziamento va a tutti i volontari che con passione raccolgono il materiale storico da 

pubblicare. 

Anche la piattaforma lanostraStoria.ch si evolve continuamente attualizzandosi e mettendoci a 

disposizione nuove funzionalità senza alcun costo per il nostro Museo della Memoria ATTE. La 

piattaforma ha anche bei piani per il futuro, nel 2023 sarà inaugurato il portale «unsereGeschichte.ch», 

affiancando «notreHistoire.ch», «nossaistorgia.ch» e «lanostraStoria.ch». Tutte e quattro le regioni 

linguistiche della Svizzera disporranno dello stesso strumento editoriale per condividere documenti 

audio, video e fotografie dedicati alla storia del nostro paese. Si tratta di un’iniziativa editoriale online 

che non ha paragoni, è infatti cresciuta anno dopo anno, partendo dalla Svizzera romanda e 

raggiungendo man mano tutto il territorio della Confederazione. In futuro non si esclude la creazione di 

un portale nazionale della quale naturalmente anche il Museo della Memoria ATTE sarà partecipe.  

Anche la pagina Facebook raccoglie un certo successo. I nostri contributi raggiungono in media 1162 

persone. Il 60% delle persone che ci seguono ha meno di 65 anni. 

Il Museo della Memoria ATTE (www.museodellamemoria.ch) è sempre vivo e presente. Cerchiamo 

costantemente nuovi volontari disposti a creare articoli e documenti di valore storico: chi è interessato 

può scrivere a info@museodellamemoria.ch 

8.2 Appoggio scolastico 

L’Appoggio scolastico del Luganese ha superato il 17esimo anno di proficuo sostegno didattico.  

Purtroppo, anche durante il 2022 l’attività è stata parzialmente condizionata dall’altalenante incertezza 

dovuta alla pandemia. Eppure, nonostante il Coronavirus, il servizio è rimasto sempre operativo. Si 

sono alternati momenti di incontri in presenza con altri di lezioni a distanza, attuate grazie ai moderni 

mezzi informatici e alla competenza e disponibilità di parecchi collaboratori, in grado di svolgere lezioni 

per via telematica. Potendo aiutare una trentina di ragazzi di diverse sedi di Scuola media nel luganese 

a superare con successo momentanee difficoltà nell’apprendimento. Fortunatamente l’entusiasmo dei 

collaboratori non è venuto meno: anzi tutti hanno riconfermato la loro disponibilità a continuare il loro 

impegno anche in futuro. La voglia di aiutare e lo spirito di servizio hanno vinto la sfida contro il morbo! 

Un particolare ringraziamento va a tutti i collaboratori volontari e a coloro che si sono aggiunti in questi 

ultimi mesi al gruppo (e sono una decina!). Le nuove acquisizioni consentono di guardare al futuro con 

ottimismo e permettono di meglio articolare e distribuire gli incarichi nelle diverse materie e di sostenere 

gli allievi sparsi nelle nove sedi della Scuola media del Luganese. Considerate sia l’utilità di questo 

http://www.museodellamemoria.ch/
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sostegno gratuito, sia le richieste di aiuto in costante aumento, auspicano che tale servizio venga 

esteso in tutto il Cantone. 

Il servizio è in effetti attualmente proposto nelle sezioni di Bellinzona e Locarno con una situazione di 

difficoltà: per entrambi risulta impellente ampliare i volontari e ricostruire un gruppo di lavoro. 

A Locarno nel 2022 la coordinatrice del servizio ha avviato la ripresa dell’offerta dopo due anni di pausa 

per la pandemia, riscontrando una perdita di 4 volontari nell’ambito della matematica. Ha attualmente 

la disponibilità di una volontaria per inglese, una per francese e tedesco, una per italiano, un volontario 

per matematica e due nuovi volontari per francese e inglese. A ridosso dell’avvio dell’anno scolastico 

2022-2023 sono state informate della ripresa del servizio tre scuole medie del locarnese con una lettera 

mirata ai genitori generando alcune richieste, di seguito riportate dalla coordinatrice dell’attività a 

Locarno:  

“A ottobre sono stata contattata da alcune famiglie che cercavano un appoggio per matematica, una 

ragazza di seconda ha iniziato, ma dopo due lezioni ha smesso, perché si è accorta che aveva le 

capacità di studiare per conto suo. Un’altra ragazza di seconda ha usufruito di un pacchetto di cinque 

incontri in tedesco. Al momento una ragazza di quarta viene aiutata sia in inglese che in tedesco e un 

ragazzo di seconda in matematica. Una mamma mi ha contattata per aiutare il figlio a fare i compiti e 

a organizzarsi meglio”.  

In assenza di nuovi volontari risulta difficile per le due sezioni pubblicizzare ulteriormente l’offerta 

all’esterno aumentando i casi seguiti. Al fine di supportare le due sezioni in difficoltà la coordinatrice del 

volontariato ha incentivato la messa in rete dei referenti sezionali dell’appoggio scolastico e 

contemporaneamente si auspica una strategia di intervento nel 2023 per la ricerca attiva di nuovi 

volontari.  
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9. Collaborazioni e ringraziamenti 

Un sentito ringraziamento per la collaborazione e l’aiuto prestati vada in primo luogo alle volontarie e 

ai volontari che, nonostante il perdurare di molte difficoltà dovute alla pandemia, non hanno mancato 

di dare prova della loro disponibilità, e ciò ai vari livelli – cantonale e regionale – della struttura 

organizzativa dell’ATTE. Le socie e i soci che hanno beneficiato di tale generosità sono certo 

consapevoli dell’alto valore etico dei servizi offerti a titolo assolutamente gratuito da molti. La 

riconoscenza amichevole di coloro per i quali ci si impegna è il compenso migliore che qualsiasi 

volontario possa aspettarsi per il suo impegno. 

Apprezzamenti per il lavoro svolto vadano anche alle collaboratrici e ai collaboratori del Segretariato 

cantonale e dei Centri diurni socioassistenziali. 

Si ringraziano inoltre, per le svariate forme di collaborazione assicurate o per l’appoggio finanziario 

assicurato: 

- il direttore del Dipartimento Sanità e Socialità e tutti i suoi collaboratori, con particolare 
riferimento all’Ufficio anziani e cure a domicilio e all’Ufficio del Medico cantonale; 

- il Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport (Fondo Swisslos); 

- i Municipi della Città di Lugano, del Comune di Biasca e della Città di Bellinzona per il sostegno 
ai rispettivi Centri diurni ATTE; 

- i Comuni che ospitano gli altri Centri diurni ricreativi ATTE, le attività dei Gruppi e i corsi UNI3; 

- la Fondazione ing. Pasquale Lucchini; 

- la Fondazione Hatt-Bucher di Zurigo; 

- i partner impegnati in varie forme a favore della popolazione anziana ticinese, in particolare 
Generazioni&Sinergie; Pro Senectute; Generazione Più; Aila-Oil;  

- i docenti dell’UNI3;  

- l’USI, in particolare il Rettorato, l’Istituto di Studi Italiani e le Facoltà di Comunicazione, Scienze 
biomediche e l’Accademia di Architettura; 

- i collaboratori esterni della rivista terzaetà; 

- il Gruppo di lavoro che si è occupato del Museo della Memoria della Svizzera italiana 

- la piattaforma “lanostraStoria.ch” della Fondazione Patrimonio Culturale RSI; 

- la Radiotelevisione Svizzera di Lingua italiana (RSI) e i direttori dei quotidiani “Corriere del 
Ticino” e “laRegione Ticino”; 

- la Conferenza del volontariato sociale (CVS); 

- il Consiglio degli anziani del Cantone Ticino; 

- la Fondazione Diamante; 

- l’Associazione per persone con problemi d’udito (ATiDU); 

- l’Associazione dei pensionati dello Stato (APS); 

- la Lega cancro Ticino; 
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- l'Associazione Archivi riuniti delle donne Ticino; 

- il Movimento AvaEva; 

- l’Associazione Prevenzione Incidenti Persone Anziane (PIPA Ticino); 

- i Servizi autoambulanza del Cantone, in particolare la Croce Verde di Bellinzona e Ticino 
Soccorso 144; 

- i Servizi regionali di assistenza e cura a domicilio (SACD), in particolare il SACD Malcantone e 
Vedeggio (MAGGIO); 

- l'Ufficio regionale di collocamento di Bellinzona; 

- l’Associazione Opera Prima; 

- le Banche UBS, Raiffeisen e Banca Stato Bellinzona; 

- la Salvioni arti grafiche SA; 

- alla chiara fonte editore. 

Un grazie particolare, infine, a tutte le persone che, in vari modi, hanno sostenuto le attività dell’ATTE 

in questi anni e un pensiero riconoscente alle socie e ai soci per le attestazioni di stima, apprezzamento 

e affetto. 

Bellinzona, aprile 2023 

ASSOCIAZIONE TICINESE TERZA ETÀ 

Il Comitato cantonale
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I. Verbale dell’Assemblea 2022 

Locarno, Palazzetto Fevi, 24 maggio 2022 

Soci presenti: 238 

1. Apertura e designazione di due scrutatori di sala 

Il Presidente cantonale dell’ATTE, Giampaolo Cereghetti, apre l’Assemblea e porge il benvenuto alle 

Autorità presenti, ai soci, agli ospiti e ai rappresentanti delle Associazioni amiche.  

Il Presidente accerta che l’Assemblea è stata convocata regolarmente come da statuto mediante 

pubblicazione sull’organo ufficiale dell’ATTE entro i termini stabiliti, trasmettendo agli associati l’ordine 

del giorno. 

Il Presidente sottolinea che è con vero piacere, a distanza di due anni dall’ultima Assemblea generale 

svoltasi in presenza a Castione, poter porgere un saluto cordiale di benvenuto a tutti i presenti, a nome 

anche del Comitato cantonale uscente e del personale, ringraziandoli della loro partecipazione a questo 

incontro, che auspica venga percepito da tutti anche come un’occasione festosa di ritrovo fra amiche e 

amici, con cui si sta volentieri. 

Prima di cedere la parola agli ospiti, il Presidente rivolge un pensiero alle socie e ai soci scomparsi 

durante il tempo che ci separa dall’ultima assemblea generale, molti purtroppo deceduti nelle 

circostanze drammatiche legate all’esplosione della pandemia, che in Ticino ha fatto registrare un 

numero rilevante di vittime e comporta ancora motivi di preoccupazione. 

Il Presidente propone di onorare insieme, con sentimenti di partecipazione rivolti anche al dolore dei 

famigliari, la memoria di chi non è più fra di noi, ascoltando la lettura dei versi commossi che Annalisa 

Mambretti, un’insegnante di matematica e poetessa milanese, ha dedicato a un amico deceduto a 

causa del Coronavirus. 

Dedicata a tutto ciò che ho perso 

Ti ho perso, 

tra i sentieri che si sparpagliano 

laggiù verso il mare 

o in salita verso il monte. 

 

Non importa dove 

non importa quando. 

 

Poteva essere mattino all’alba 

quella rossa fuoco dell’oriente 

o quella rosa tenue dell’occidente. 

 

Poteva essere al tramonto 

che arriva lieve di malinconia 

o con gioia, quando la notte 

tesse i suoi sogni. 

Non importa sapere l’ora 

non importa conoscere i dettagli. 

So che tra le mani 
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resta un fuoco 

che si conserva sacro 

perché, almeno quello, 

non si spenga. 

Lo trasporto da un luogo all’altro 

e spesso ne scrivo 

 

è soggetto e complemento 

del discorso diretto 

tra la mente e il cuore. 

 

Il Presidente cede la parola al Sindaco di Locarno, Alain Scherrer per un saluto. 

“Egregio presidente Giampaolo Cereghetti, 

egregio segretario generale Gian Luca Casella, 

cari presidenti e membri delle sezioni regionali, 

gentili signore e signori, 

un caloroso saluto a tutti voi da parte della Città di Locarno. 

La giornata di oggi assume un significato del tutto particolare di fronte al periodo pandemico che ha 

tenuto (e spero non terrà ancora) impegnato il mondo intero e che ha colpito in maniera prevalente 

proprio gli anziani, spazzando vite e affetti, mettendo in evidenza la fragilità della loro salute, 

costringendoli in molti casi all’isolamento e, dunque, a un rischio grave di emarginazione e 

discriminazione. 

Tutte le comunità hanno bisogno delle diverse generazioni. Ogni generazione ha un contributo 

importante da portare al bene comune. 

Tante volte sono gli anziani a insegnarci il rispetto dei valori, a ricordarci le radici, a indicarci la strada 

della dignità, della dedizione, della generosità. Il vostro esempio è un patrimonio straordinario che non 

dobbiamo e non vogliamo disperdere. 

Che bello essere qui con voi, per me è un’immensa ricchezza. 

Grazie all’ATTE che ha saputo affrontare e sa affrontare i momenti più bui con senso di umanità, spirito 

di cooperazione, abnegazione, garantendo solidarietà, aiuto ascolto e via elencando. 

“La nostra luminosità non provenga da trucchi o effetti speciali, ma dal nostro farci prossimo di chi 

incontriamo ferito lungo il cammino, con amore, con tenerezza”, ha detto Papa Francesco. 

Per questo sono lietissimo di sottolineare l’importanza dei luoghi e delle strutture di accoglienza e quindi 

grazie all’ATTE che garantisce una rete di supporto e professionalità capaci- di assistere e accogliere 

in modo adeguato, efficiente, efficace. 

Ecco/noi/insieme/ responsabili del futuro dei nostri cittadini. Con grande rispetto esprimo i miei 

sentimenti di profonda gratitudine e riconoscenza. 

Un dolce abbraccio a tutto voi e buona giornata.” 

Il saluto del Sindaco di Locarno Alain Scherrer viene accolto con un lungo applauso. 

Il Presidente cede la parola al Vicepresidente del Consiglio di Stato e Direttore del Dipartimento 

della sanità d della socialità (DSS) Raffaele De Rosa per un saluto. 
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“Caro Presidente cantonale, caro Giampaolo, 

Caro segretario cantonale,  

Cara Presidente onoraria, cara Agnese, 

Stimato signor Sindaco, caro Alain, 

Care e cari amici e membri dell’ATTE, 

Gentili signore ed egregi signori, 

 

È con molta emozione che vi porto il mio saluto oggi. Ci tenevo a raggiungervi a Locarno, seppur per 

un breve incontro, in considerazione di impegni concomitanti in agenda. Ci tenevo perché finalmente 

possiamo nuovamente ritrovarci in presenza, toccarci la mano e salutarci calorosamente con un 

abbraccio.  

La pandemia ci ha tolto molto e ha avuto un impatto sociale molto forte. Ci siamo prodigati per 

proteggere le persone, soprattutto quelle più vulnerabili, perché la tutela della salute delle persone è 

da sempre al centro dell’impegno del Dipartimento della sanità e della socialità. Lo abbiamo fatto, e 

continueremo a farlo, adeguandoci anche all’incertezza che questo virus ci ha abituato a sperimentare 

pressoché giornalmente.  

A fronte di questo stravolgimento, la fiducia, la pazienza e l’ascolto che la vostra generazione ha saputo 

dimostrare in questo periodo sono stati encomiabili. Ancora una volta, siete stati fonte del miglior 

insegnamento, cioè quello che si fa con l’esempio, giorno per giorno. Prendere la vita per quella che è, 

per come arriva. Confidare in un disegno più grande di noi. Saper accettare, saper aspettare. Senza 

per questo perderci in dignità, ma anzi lasciar emergere una forza silente, e rassicurante, che solo che 

ha il nostro vissuto e la vostra esperienza può avere.  

Come autorità abbiamo recepito queste qualità e questi valori, questo “saper vivere”, questa saggezza 

di chi crede: in Dio, nel destino, nell’Altro, nella natura delle cose, nella scienza o semplicemente in sé 

stesso. Ognuno ha la sua fonte da cui attinge la fiducia.  

Guardo con ammirazione alle capacità di resilienza, di sana accettazione e di naturale fiducia degli 

‘over 65’ di cui tanto spesso abbiamo parlato, che ci siamo prodigati per proteggere ma a cui abbiamo 

anche chiesto (e forse sottratto?) tanto. Nella gestione di un’emergenza sanitaria come quella del Covid 

ci sono questioni etiche che ci hanno interrogati fin da subito, e che probabilmente necessitano di più 

tempo per essere risolte, sempre che sia possibile farlo. In questo quadro molto complesso, incerto e 

in continuo mutamento è stato fondamentale poter contare sull’appoggio di associazioni come la vostra. 

L’ATTE si è rivelata nuovamente un partner essenziale e ha fornito un prezioso contributo anche a 

livello divulgativo, informativo e di sensibilizzazione, aiutandoci nella non facile impresa di comunicare 

con la nostra popolazione durante i moti agitati delle varie ondate. Abbiamo sempre potuto contare su 

di voi, e qui lasciatemi ringraziare in particolare Giampaolo Cereghetti, con cui abbiamo mantenuto un 

dialogo e uno scambio costante.  

La collaborazione con ATTE non si ferma entro i confini dell’emergenza pandemica. ATTE è un partner 

solido del Dipartimento e collabora nell’ambito della promozione del benessere delle persone anziane, 

in particolare per prevenire l’isolamento sociale e per mantenere vive le risorse e la rete sociale. La 

letteratura scientifica dimostra le importanti ricadute sulla salute delle persone che una volta raggiunta 

l’età del pensionamento hanno la possibilità di rimanere attive e partecipi alla vita della comunità.  

Ben vengano quindi le occasioni, come questa, di ritrovarsi e di maturare nuove e stimolanti riflessioni, 

come quelle che dedicherete al tema dei dialetti e del loro ruolo identitario. Come figlio di immigrati 

italiani, ho sempre ascoltato con curiosità sia le parole sia gli accenti delle parlate tipiche locali, 

rimarcando le profonde differenze fra un paese e l’altro: a pochi chilometri di distanza, non è raro sentire 

accenti molto diversi, che oggi convivono magari addirittura nello stesso Comune, come nel caso del 

mio Comune di Riviera.  
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Auguro quindi di cuore all’ATTE cantonale, come alle sue sezioni, di poter continuare al meglio le 

proprie attività e di portare avanti i numerosi e importanti progetti, sull’onda dell’entusiasmo, della voglia 

di stare insieme, di mettersi al servizio degli altri.  

In questo senso, vi ringrazio tutti anche a nome del Consiglio di Stato (e mio personale) per il prezioso 

contributo che date quotidianamente, e in numerosi ambiti, dall’accudimento dei nipotini al volontariato 

in favore di molti enti e associazioni, con enorme generosità e spirito di servizio.  

Grazie di cuore e buona assemblea a tutti!” 

Il saluto del Consigliere di Stato Raffaele De Rosa viene accolto con una lunga acclamazione. 

Ringraziando i due oratori, il Presidente dichiara ufficialmente aperti i lavori dell’Assemblea generale 

2022 e presenta l’ordine del giorno.  

Al punto 7 è prevista la nomina di un Presidente del giorno e il Presidente propone all’assemblea di 

anticipare la nomina del Presidente del giorno, proponendo il signor Mauro Chinotti, che ha dato la 

sua disponibilità a coprire questo ruolo per l’Assemblea odierna. 

La nomina di Mauro Chinotti, quale Presidente del giorno viene approvata per acclamazione. 

Mauro Chinotti saluta le autorità, il Presidente e le socie e i soci presenti e ringrazia per la fiducia 

espressa nella sua persona. 

Vengono designati come scrutatori di giornata Gianmario Bernasconi e Aldo Jorio. 

2. Comunicazione dei risultati della votazione per corrispondenza relativa alla gestione degli 

anni 2019-2020 

Il Presidente del giorno cede la parola a Gian Luca Casella per la lettura dei risultati, che sono stati 

depositati per il periodo di un mese presso le Sezioni assieme al Rendiconto 2021. 

3. Approvazione Rendiconto delle attività 2021 

Prima di passare alla presentazione del Rendiconto delle attività ATTE 2021, il Presidente del giorno 

cede la parola al Presidente per la lettura della sua relazione presidenziale. 

“Care socie e cari soci, 

gli anni 2020 e 2021 – così come quello in corso, seppure in condizioni meno preoccupanti grazie alle 

campagne vaccinali – sono stati caratterizzati dalla pandemia e dalle sue ricadute planetarie. Sappiamo 

delle conseguenze in termini di vite umane e abbiamo notizia dello strascico di difficoltà, che non hanno 

risparmiato la nostra popolazione anziana, esposta alle situazioni più delicate sul piano sanitario. Molti 

vecchi, soprattutto nelle case di riposo ma non solo, hanno dovuto sopportare esperienze d’isolamento 

e lontananza dai parenti, sebbene da tanti di loro siano venuti esempi ammirevoli di resilienza e volontà 

di mantenere uno sguardo positivo e di speranza verso la vita.  

Un po’ tutti i contesti sociali, particolarmente quelli abituati a vivere in condizioni agiate di diffusa 

sicurezza, hanno sofferto – e ancora soffrono – delle conseguenze di un inatteso cambiamento di 

paradigma, che ha causato l’insorgere di tensioni interne. Siamo stati obbligati a confrontarci con una 

consapevolezza un po’ trascurata: quella che ci propone con forza l’idea della fragile precarietà umana, 

di cui si era quasi perso memoria nella frenesia di un quotidiano saturo di solo presente. Tale situazione 

ha finito per generare in molti timori e forme d’ansia, cui si è da poco aggiunto purtroppo lo sgomento 

per il dramma sanguinoso della guerra in atto in Ucraina, che evoca fantasmi e nuove preoccupazioni. 
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In questo contesto difficile, al pari di altre organizzazioni attive sul territorio in ambito sociale, anche 

l’ATTE – ovviamente fatte le debite proporzioni rispetto ai drammi maggiori cui ho accennato – ha 

dovuto affrontare delle difficoltà e si trova dinanzi ad alcune incognite, ma anche a sfide che possono 

trasformarsi in occasioni di sviluppo.  

Il Rendiconto delle attività 2021, dopo approvazione del Comitato cantonale, è stato distribuito alle 

Sezioni, ai Gruppi e ai Centri diurni e pubblicato online. La sua presentazione è avvenuta a breve 

distanza temporale da quella del Rendiconto per il biennio 2019-2020, sottoposto al vostro voto per 

corrispondenza. In questo periodo, sono state inoltre parecchie le comunicazioni puntuali sulla 

situazione dell’Associazione apparse in vari numeri della nostra rivista. Ritenuto che le considerazioni 

formulate in tali documenti siano note ai più e conservino una loro sostanziale attualità e validità, 

rinuncio a entrare nel merito dei singoli aspetti esaminati nel rapporto. Visto che l’ordine del giorno è 

già fitto, accenno solo a due questioni, che la pandemia ha contribuito a far emergere: una riguarda la 

situazione finanziaria piuttosto delicata, l’altra concerne l’evoluzione del numero degli associati. 

Se il 2019 si era chiuso con un piccolo utile operativo, grazie anche alla ridefinizione di talune procedure 

gestionali, la crisi sanitaria iniziata l’anno dopo ha determinato un rallentamento e, in certi periodi, 

l’arresto di parte delle attività, compresa la chiusura dei Centri diurni, in particolare di quelli ricreativi 

gestiti da volontari. Il calo delle entrate, a fronte delle spese fisse e dei costi sostenuti per annullamenti 

d’iniziative programmate e la promozione di qualche proposta alternativa, hanno generato un disavanzo 

importante. Nonostante le perduranti difficoltà, il 2021 ha inciso meno sulla situazione patrimoniale e 

organizzativa. Il contenimento delle perdite entro limiti inferiori al previsto seppure non proprio irrilevanti, 

è legato in parte alla riduzione del personale a seguito di pensionamenti, ma anche a una certa 

riattivazione dei servizi. 

In generale, credo vadano sottolineati gli sforzi prodotti negli ultimi anni per restare vicino agli affiliati, 

grazie al lavoro dei volontari, attivi a più livelli, e del personale. Fra le iniziative coordinate sul piano 

cantonale, che si sono affiancate a quelle che è stato possibile attuare nei Centri diurni, ricordo 

l’apertura del numero verde per i soci, l’allestimento di numeri speciali della rivista, il rapido passaggio 

all’offerta di corsi e incontri online da parte dell’UNI3 e poi del servizio viaggi, l’offerta di opportunità di 

miglioramento delle proprie competenze digitali, la preparazione di due DVD distribuiti nelle case 

anziani e l’edizione di una raccolta poetica di Fabio Pusterla (Figurine d’antenati) in occasione del 40° 

dell’ATTE, cui succede oggi l’antologia poetica Dialètt che canta, che presentiamo grazie al sostegno 

della Fondazione Federico Ghisletta.  

Ciò detto, permangono motivi per guardare alle prospettive finanziarie con qualche preoccupazione. 

Molto dipenderà dall’evoluzione della crisi sanitaria, e quindi dalle concrete possibilità di poter 

confermare nei prossimi mesi dei regimi organizzativi normali in tutti gli ambiti, compresi i Centri diurni 

ricreativi, parecchi dei quali si stanno riorganizzando con entusiasmo. Occorrerà insomma monitorare 

la situazione e definire man mano le strategie migliori per evitare dei peggioramenti. Naturalmente nella 

speranza di poter contare ancora sull’indispensabile sostegno delle Autorità pubbliche per lo sviluppo 

di progetti che garantiscano continuità alle iniziative di “prevenzione primaria”, peculiari all’azione 

dell’ATTE fin dalla fondazione, l’intento di fondo restando quello di aiutare le anziane e gli anziani a 

coltivare il loro benessere di vita, in salute e autonomia. 

Un altro tema che il Rendiconto pone in evidenza riguarda la conferma e anzi l’accelerazione del calo 

degli iscritti all’Associazione, fattore che condiziona in parte il reclutamento di nuovi volontari, 

indispensabili al funzionamento dei Centri diurni e per l’assistenza a molte attività. Va precisato che si 

è in presenza di una situazione non specifica all’ATTE o al Ticino. Durante una recente assemblea 

della Federazione svizzera delle U3 (che accoglie enti dalle dimensioni numeriche paragonabili o 

superiori a quelle dell’ATTE), è infatti emerso quanto la pandemia abbia fatto registrare in tutta la 
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nazione cali significativi dell’utenza. Analogo quadro è stato descritto nell’ottavo Convegno del 

Volontariato, appena svoltosi a cura della Società svizzera di utilità pubblica (SSUP). 

In generale si osserva come, all’invecchiamento naturale degli affiliati, si associ una persistente 

difficoltà ad avvicinare le nuove generazioni di pensionate/i (pur statisticamente in crescita 

esponenziale), che si mostrano sovente poco attratti da associazioni che si occupano di terza età. Gli 

stereotipi negativi circolanti sulla vecchiaia sembrerebbero attecchire proprio in chi sta superando la 

fatidica soglia d’età. Si verifica una sorta di paradosso: quello di un contesto sociale segnato da una 

forte componente anziana, che tuttavia tende a respingere l’idea stessa di vecchiaia, fin quasi a 

negarla. La crisi sanitaria ha contribuito a peggiorare la situazione, nella misura in cui le attività di tipo 

sociale e aggregativo hanno subìto un calo forzato, ma un peso determinante potrebbe averlo avuto 

una certa stigmatizzazione che, nella gravità del momento, ha finito per colpire proprio gli anziani, non 

solo esposti a maggiori rischi di complicanze, ma pure soggetti a restrizioni più rigide, che taluni hanno 

vissuto come discriminatorie.  

Al di là delle difficoltà imposte dalla pandemia, resta il fatto che la questione del tendenziale calo dei 

soci merita un approfondimento da parte di tutti gli organismi dell’Associazione. Una prima analisi è già 

stata avviata; spetterà al nuovo Comitato cantonale inquadrare i contributi di riflessione ancora 

interlocutori e svilupparli, considerando pure la possibilità che, in futuro, si sottopongano all’Assemblea 

eventuali proposte di parziale modificazione della struttura organizzativa che gestisce l’Associazione.  

Il fenomeno, complesso e storicamente nuovo, del forte invecchiamento della popolazione pone l’intera 

società, e ovviamente pure l’ATTE, di fronte a una serie di quesiti. Occorrerà cercare, con spirito 

creativo, nel contesto di collaborazioni e sinergie con altri partner attivi sul territorio, nuove soluzioni e 

ipotesi progettuali, che risultino attrattive e adeguate a un “universo anziano” vasto, mutato nel tempo 

e ricco di sfaccettature. La sfida è complessa, ma potrebbe aprire prospettive di grande interesse. 

Tornare a ragionare sulle strategie di promozione degli scopi e delle attività dell’ATTE è in ogni caso 

necessario, anche perché, solo mantenendo un’ampia rappresentatività, sarà possibile rivendicare in 

futuro un ruolo nello sviluppo del dibattito sugli orientamenti della “politica degli anziani” nel nostro 

paese. 

Concludo rivolgendo – anche a nome dell’Assemblea – un sentito ringraziamento agli enti pubblici e 

privati per il loro sostegno; all’insieme del personale e ai docenti dell’UNI3 per la collaborazione; alle 

volontarie e ai volontari che – in forme e ruoli vari – non hanno fatto mancare il loro prezioso aiuto. 

Riconoscenza per i contributi assicurati vada inoltre ai membri del Comitato cantonale che hanno 

deciso di non postulare un rinnovo del mandato, con un pensiero particolare per i tre responsabili 

regionali che hanno dedicato tempo e energie all’ATTE: Lucio Barro, Presidente della Sezione Biasca 

e Valli per 14 anni; Giancarlo Lafranchi, Presidente della Sezione Locarno e Valli per 9 anni; Angelo 

Pagliarini, Presidente della Sezione del Mendrisiotto per 8 anni. La loro dedizione alla causa del 

volontariato fungerà da stimolo sia per chi si è detto disponibile a proseguire l’esperienza sia per coloro 

che accettano di assumere incarichi di responsabilità per la prima volta: naturalmente tutti confidando 

nella comprensione, nella simpatia amichevole e nel sostegno partecipe degli affiliati, a favore dei quali 

non dubito si cercherà di operare col consueto impegno. 

Vi ringrazio dell’attenzione.” 

La relazione presidenziale viene accolta con una lunga acclamazione. 

Il Presidente del giorno dà quindi la parola al Segretario generale, Gian Luca Casella, il quale passa 

a illustrare, avvalendosi delle immagini, il dettaglio delle attività svolte nell’anno appena trascorso. 

A livello cantonale, a fine 2021: 
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• Soci: in totale sono 10'952; durante l’anno vi sono state ben 1’224 dimissioni e solo 321 nuovi 
aderenti, con una riduzione di 903 soci. Le motivazioni principali per gli abbandoni dei soci sono da 
ricollegare alla mancanza di manifestazioni in seguito a Covid-19 e purtroppo anche a un elevato 
numero di decessi. 

• UNI3: sono stati organizzati 81 corsi, con 190 incontri, di cui 165 in videoconferenza, per un totale 
di 2'926 iscrizioni. Sono stati organizzati 81 corsi interdisciplinari con una partecipazione media di 
ben 36 partecipanti per corso. Sono state richieste 81 tessere semestrali e ben 137 tessere per i 
corsi interdisciplinari. 

• Servizio Viaggi e soggiorni: nel 2021 hanno potuto viaggiare con l’ATTE 588 persone. Sono stati 
organizzati 13 viaggi e soggiorni, 8 gite culturali e 4 escursioni. In seguito alla crisi pandemica, sono 
stati organizzati anche 16 “viaggi virtuali” con 616 partecipanti. 

• Telesoccorso: durante l’anno vi sono state 615 disdette e 698 nuovi allacciamenti comportando alla 
fine del 2021 un totale di 2'769 utenti con un incremento di 83 utenti. 

• Rivista Terzaetà: durante il 2021 la rivista è stata pubblicata 4 volte con 48 pagine e una tiratura di 
11'000 copie. La rivista contiene informazioni sulle attività dell’ATTE, testimonianze, inserti culturali, 
interviste e approfondimenti.  

• Volontari: nel 2021 si sono svolti 6 corsi di formazione dedicati ai volontari, di cui cinque inerenti 
alle prescrizioni Covid-19. Sono stati avviati tre progetti cantonali che rientrano nel programma 
quadriennale della promozione della salute.  

• Corsi di digitalizzazione: durante il 2021 sono stati organizzati 5 corsi sull’uso della tecnologia. 
 

Al termine della presentazione, il Presidente del giorno apre la discussione e mette in votazione la 

Relazione presidenziale e il Rendiconto delle attività 2021, che vengono approvati all’unanimità. 

4. Presentazione del consuntivo 2021 

Il Presidente del giorno passa la parola a Gian Luca Casella per la presentazione del consuntivo. 

Dopo un anno difficile anche dal punto di vista finanziario come quello del 2020, il rendiconto finanziario 

dell’ATTE del 2021 rispecchia una parziale ripresa delle attività dell’Associazione. 

L’esercizio 2021 chiude con un totale di spese di CHF 2'674’856, di ricavi di CHF 2'652'487 e con una 

minor entrata netta di CHF 22’369. Si ricorda che la perdita nel 2020 ammontava a CHF 121'906. 

Consuntivo 2021 Preventivo 2021 

Costi CHF Ricavi CHF Costi CHF Ricavi CHF 

2'674’856 2'652’487 3'501’206 3'366’500 

Minore entrata -22’369 Maggiore 

entrata 

-134’706 

 

Per i Costi: 

 

 

Costi Consuntivo 2021 Preventivo 2021 

Descrizione Costi CHF Costi CHF 

Totale costi del personale  768’632 812’756 

Totale costi di gestione  1'706’915  2'334’450 

Ammortamenti - Investimenti  199’309 354’000 

Totale costi  2'674’856 3'501’206 
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Rispetto al preventivo sono state registrate le seguenti principali differenze nelle voci di spesa: 

o Le spese del personale ammontano a CHF 768’632, facendo registrare una diminuzione di 
CHF 39’215 rispetto al 2020 in seguito al pensionamento di M. Pini (31 gennaio 2021). 

o Viaggi e soggiorni: la cifra d’affari del settore è inferiore a quanto preventivato, dato che al 
momento della redazione del preventivo, si auspicava una ripresa delle attività del settore, in 
particolare nel 2. Semestre 2021.  

o Gli ammortamenti/investimenti ammontano a CHF 199'309 dovuto in particolare al settore 
telesoccorso con un ammortamento di CHF 125'657 e agli ammortamenti dei costi a carico 
dell’ATTE per i due nuovi Centri diurni di Bellinzona e Locarno. 
 

La differenza dei costi globali, rispetto al preventivo, ammonta a una minor spesa di CHF 826'350 che, 

come si può rilevare dal dettaglio precedente, è in gran parte imputabile alla difficoltà di ripresa delle 

attività del settore viaggi e soggiorni. 

Per i Ricavi le cifre sono le seguenti: 

 

Il dettaglio delle entrate presenta le seguenti principali differenza rispetto al preventivo: 

o Il sussidio del DSS era stato preventivato in ragione di CHF 510'000, mentre ne sono stati 
riconosciuti solo CHF 362'375. Questa flessione è dovuta in particolare al fatto che durante il 
2021 diverse attività preventivate non hanno potuto essere svolte. 

o In seguito alla riduzione del numero dei soci, anche le entrate dovute alle quote sociali hanno 
subito una riduzione rispetto il 2020 di CHF 29'615. 

La differenza delle entrate globali, rispetto al preventivo, ammonta a una minor entrata di CHF 714’013, 

generando una perdita contenuta di CHF 22’369.-, rispetto al preventivo che prevedeva una perdita di 

CHF 134'706.  

  

Ricavi Consuntivo 2021 Preventivo 2021 

Descrizione Ricavi CHF Ricavi CHF 

Contributo DSS  363’375 510’000 

Contributo Swisslos  90'000 90'000 

Contributi comunali  23'000 23'000 

Contributi e mandati 51’645 39’600 

Quote sociali 347’433 365’000 

Ricavi di gestione  1'777’034 2'338’900 

Totale ricavi  2'652’487 3'366’500 

Risultato  -22’369 -134’706 
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Il Bilancio 2021 chiude con le seguenti cifre: 

 

 

L’attivo circolante è rimasto praticamente invariato e si attesta al 1,6 mio CHF. 

L’attivo fisso è incrementato notevolmente in seguito all’attivazione di una parte importante degli 

investimenti presso il nuovo Centro diurno di Bellinzona. 

Il capitale di terzi subisce un incremento molto importante, avendo incassato dal DSS dei contributi 

che non sono stati impiegati e che saranno compensati con il contributo previsto nel 2023. Si tratta 

quindi di debiti che l’associazione ha nei confronti del DSS. 

Il capitale proprio si attesta a CHF 1'280'761, comportando una diminuzione di CHF 40'619 rispetto 

al 31 dicembre 2020. 

Gian Luca Casella presenta il rapporto di revisione 2021 redatto dallo Studio fiduciario Nicla 

Fontana di Bellinzona in data 5 aprile 2022. 

Dopo aver aperto la discussione sui conti presentati e sul rapporto di revisione, il Presidente del giorno 

li sottopone al voto. 

Il consuntivo 2021 e il rapporto di revisione vengono approvati all’unanimità dando così pieno scarico 

agli organi. 

5. Presentazione e ratifica del preventivo 2022  

Gian Luca Casella presenta il Preventivo 2022, ponendolo in raffronto con il Consuntivo 2021, e 

informa l’Assemblea che il Preventivo ATTE 2022 è stato allestito in ottobre del 2021, in un periodo 

caratterizzato da molte incertezze sull’evoluzione della crisi pandemica.  

  

Bilancio 2021 2020 

Attivi CHF CHF 

Attivo circolante 1'616’513 1'593’614 

Attivo fisso 537’436 206’992 

Totale attivi 2'153’949 1'800’606 

 

Passivi 2021 2020 

Capitale di terzi 873’188 479’226 

Capitale proprio 1'280’761 1'321’380 

Totale passivi 2’153’949 1'800’606 
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Dapprima i costi: 

 

Per quanto riguarda i Ricavi, il preventivo 2022 si presenta come segue: 

 

La differenza tra ricavi e costi comporta una perdita prevista per il 2022 di CHF 46’242. 

Dopo aver aperto la discussione sul preventivo presentato, il Presidente del giorno mette in votazione 

il Preventivo 2022, che viene ratificato all’unanimità. 

6. Nomina dell’Ufficio di revisione per l’esercizio 2022 

Il Presidente del giorno propone all’Assemblea generale di confermare anche per il 2022 come Ufficio 

di revisione lo Studio fiduciario Nicla Fontana di Bellinzona.  

L’Assemblea rinnova ad unanimità il mandato di revisore allo Studio fiduciario Nicla Fontana di 

Bellinzona. 

7. Nomina di un Presidente del giorno  

Questo punto all’ordine del giorno è gi stato evaso in apertura dei lavori assembleari. 

  

 

Costi Preventivo 2022 Consuntivo 2021 

Descrizione Costi CHF Costi CHF 

Totale costi del personale  789’962 768’632 

Totale costi di gestione  2'503’080 1'706’915 

Ammortamenti - Investimenti  281’800 199’309 

Totale costi  3'574’842 2'674’856 

Ricavi Preventivo 2022 Consuntivo 2021 

Descrizione Ricavi CHF Ricavi CHF 

Contributo DSS  482’000 363’375 

Contributo Swisslos  90'000 90'000 

Contributi comunali  23'000 23'000 

Contributi e mandati 62’400 51’645 

Quote sociali 342’000 347’433 

Ricavi di gestione  2'529’200 1'777’034 

Totale ricavi  3'528’600 2'652’487 

Risultato  -46’242 -22’369 
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8. Nomina del Comitato cantonale per il periodo 2022-2024 

Il Presidente del giorno ringrazia i seguenti membri del Comitato che non hanno richiesto il rinnovo 

del loro mandato per il loro lavoro svolto con grande sostegno nei confronti dell’associazione. 

 

Aramis Andreazzi, Vicepresidente dal 2019  

Lucio Barro, Presidente della Sezione ATTE Biasca e Valli dal 2008 

Emanuela Colombo Epiney, in carica dal 2017 

Giancarlo Lafranchi, Presidente della Sezione ATTE di Locarno dal 2013 

Carlo Maggini, in carica dal 2015  

Silvano Marioni, in carica dal 2017 

Marco Montemari, in carica dal 2013 

Angelo Pagliarini, Presidente della Sezione ATTE del Mendrisiotto dal 2014 

Adelfio Romanenghi, in carica dal 2016 

 

L’Assemblea esprime la propria gratitudine ai membri uscenti con una lunga acclamazione. 

I membri uscenti che si ripresentano per il prossimo mandato sono i seguenti: 

 

Aldo Albisetti 

Daniel Burckhardt 

Giampaolo Cereghetti 

Marisa Marzelli 

Achille Ranzi 

 

Il Presidente del giorno procede alla presentazione dei nuovi candidati proposti per il Comitato 

cantonale per il periodo 2022-2024. 

Bruno Balestra, di Breganzona, laurea in giurisprudenza e già Procuratore generale 

Giorgio Comi, nuovo Presidente Sezione ATTE Mendrisiotto, Master in comunicazione e già 

Municipale di Mendrisio 

Eros De Boni, nuovo Presidente Sezione ATTE Biasca e Valli, ingegnere e già quadro dirigente presso 

Swisscom 

Laura Donati, di Locarno, già docente di matematica e direttrice del Liceo cantonale di Locarno 

Roberto Malacrida, Presidente Sezione ATTE di Bellinzona, già primario di medicina e già Municipale 

di Bellinzona 

Fabio Sartori, nuovo Presidente Sezione ATTE di Locarno, teologo e già quadro dirigente presso la 

Fondazione Madonna di Re 

Pierre Spocci, di Monte Carasso, economista, già Direttore dell’Istituto di previdenza del Cantone 

Ticino (IPCT) 

 

Al termine della presentazione dei nuovi membri del Comitato cantonale, il Presidente del giorno apre 

la discussione. 

Daniel Burkhardt chiede la parola e propone come ulteriore membro del Comitato cantonale il 

Presidente del giorno Mauro Chinotti, che conferma seduta stante la sua disponibilità. 

Una socia fa notare che, malgrado l’ATTE sia composta per maggioranza da donne, nel nuovo 

Comitato vi siano solo due donne. 
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Il Presidente ribadisce che purtroppo è una realtà che nella nostra associazione composta da quasi il 

70% di donne, che per altro sono molto importanti per il lavoro svolto come volontarie, c’è necessità di 

avere più donne nel Comitato. Malgrado sia stata fatta una ricerca mirata per individuare delle possibili 

candidate donne per il Comitato, spesso queste faticano ad entrare nel Comitato cantonale. Se vi fosse 

qualcuno tra le socie presenti interessate ad entrare nel Comitato, il Presidente invita a segnalarlo.  

 

La maggioranza dell’Assemblea, con tre astensioni, nomina quali nuovi membri del Comitato cantonale 

per il periodo 2022-2024 i seguenti nominativi: 

Aldo Albisetti 

Bruno Balestra 

Daniel Burckhardt 

Giampaolo Cereghetti 

Mauro Chinotti 

Giorgio Comi 

Eros De Boni 

Laura Donati 

Roberto Malacrida 

Marisa Marzelli 

Achille Ranzi 

Fabio Sartori 

Pierre Spocci 

 

9. Nomina del Presidente cantonale per il Periodo 2022-2024 

Il Presidente del giorno, propone di riconfermare l’attuale Presidente in carica Giampaolo Cereghetti 

quale Presidente cantonale per il periodo 2022-2024. 

Per acclamazione l’Assemblea nomina quale Presidente cantonale Giampaolo Cereghetti per il periodo 

2022-2024. 

10. Eventuali 

In difetto di altre domande e/o suggerimenti, alle ore 11.30, l’assemblea viene dichiarata chiusa. 

Il Presidente del giorno Mauro Chinotti si congeda e passa la parola al Presidente che chiude 

formalmente l’Assemblea. 

“Gh’è dénta l’anima. Forza e precarietà del dialetto nella Svizzera italiana” 

Il Presidente passa la parola a Guido Pedrojetta e a Franco Lurà per presentare un volume che 

raccoglie testi poetici dialettali della Svizzera italiana, edito con il sostegno della Fondazione Federico 

Ghisletta, col titolo “Dialètt che canta”, a cura di Giampaolo Cereghetti e Guido Pedrojetta. 

Prima del Pranzo il Presidente cede la parola al Presidente del Consiglio di Stato Claudio Zali per 

un saluto molto apprezzato dai presenti. 

  



Rendiconto attività 2022 – ALLEGATI -           xiii 

Intervento dell’Onorevole Claudio Zali: 

Egregio Presidente, 

egregio Segretario generale, 

gentili signore, egregi signori, 

 

Vi porto con molto piacere il mio saluto e quello del Consiglio di Stato, in occasione dell’assemblea 

generale della vostra Associazione. È un gradito ritorno, dopo la lunga interruzione forzata provocata 

dalla pandemia. 

 

Sono sicuro che vi rallegrate quanto me per l’opportunità di tornare a dare vita a momenti come questo 

– momenti che, pur non essendo politici in senso stretto, sono la base per la vitalità del nostro Stato 

democratico e federalista. 

 

Chi oggi ha più di 65 anni ha visto trasformarsi profondamente il nostro Paese. Avete attraversato una 

stagione di eccezionale prosperità, che dalla ricostruzione del dopoguerra al boom economico vi ha 

portati negli anni ’80 del pieno impiego – e, fra crisi più o meno grandi, vi ha accompagnati fino al 

meritato pensionamento. 

 

È quindi giusto che al termine della fase lavorativa voi possiate vivere al riparo da preoccupazioni 

economiche, anche grazie un trattamento previdenziale che permette alla maggior parte di voi di 

riscoprire la libertà – e di esplorare inclinazioni personali che molti di voi hanno sicuramente dovuto 

accantonare, durante gli anni del lavoro e degli impegni familiari. 

 

Sapete benissimo che il presente in cui si muovono i giovani, i vostri figli e nipoti, è radicalmente diverso 

dal passato in cui avete vissuto la vostra vita attiva. La demografia del nostro Cantone sta cambiando, 

e nei prossimi anni il numero di persone di età superiore ai 65 anni raggiungerà certamente il 30% della 

popolazione. Contando anche i giovani in formazione, il risultato è che a lavorare, in poche parole, sarà 

presto solo una persona su due – o anche meno.  

 

Questa nuova realtà ha una prima conseguenza pratica, ed è positiva. Significa che la pensione non è 

più la fase della vita nella quale lo Stato si può permettere di mettere in un angolo le persone, nella 

convinzione sbagliata che non siano più utili alla società. L’ho già detto qualche settimana fa anche 

all’associazione dei pensionati dello Stato: sono davvero convinto che nei prossimi anni assisteremo, 

per fortuna, a un recupero della potenzialità della persona anziana, che tornerà a essere considerata e 

apprezzata per le risorse che ha da offrire alla collettività. 

 

Concretamente, si tratterà quindi di trovare destinazioni produttive per il tempo che avete a 

disposizione. Un tempo liberato dai meccanismi competitivi, che potrete usare per mettere le vostre 

esperienze e competenze a disposizione degli altri.  

 

Mi auguro che così l’anziano, come era nelle civiltà antiche, torni ad essere un riferimento per le 

generazioni successive, che – si muovono in un mondo molto meno sicuro e stabile del vostro, 

confrontate come sono con l’incertezza del mondo del lavoro e quella sul loro futuro pensionistico. 

 

Non vi nego che il tema del rapporto fra le generazioni suscita qualche preoccupazione. Nei prossimi 

anni dovremo impegnarci per evitare che si venga a creare una contrapposizione – perché la nostra 

società funziona finché esiste equilibrio tra responsabilità individuale e solidarietà. Se una delle due 

viene a mancare, vi è il rischio che si generi una frattura.  
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Sapete bene che la solidarietà generazionale oggi è a rischio, e che a livello economico e finanziario 

c’è l’urgentissima necessità di trovare soluzioni condivise e sostenibili per un sistema pensionistico che 

è sempre più sotto pressione. Non possiamo permettere che le giovani generazioni si sentano 

discriminate, o che pensino di essere rimaste vittima di un «patto generazionale» ingiusto, che per di 

più non hanno potuto decidere se accettare.  

 

Per fare sì che questo non accada, occorreranno buona volontà e onestà da parte di tutti, specialmente 

negli appuntamenti elettorali che ci aspettano a breve per decidere sulle urgenti riforme del sistema 

previdenziale delle quali il nostro Paese ha bisogno.  

 

Sono sicuro che potremo contare anche su di voi – e sulla vostra associazione – per completare il 

lavoro politico quotidiano che serve per alimentare la coesione della nostra società. 

 

Non voglio sottrarre spazio ai lavori assembleari e chiudo quindi il mio intervento ringraziando 

nuovamente tutte e tutti per il vostro contributo al benessere della società ticinese – quello che avete 

dato e quello che darete in futuro. 

Gian Luca Casella, verbalista, luglio 2022 
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II. Consuntivo 2022 

Conto economico - costi 

descrizione Consuntivo 2021 Preventivo 2022 CONSUNTIVO 2022 

COSTI      

noleggi e tasse telesoccorso 789’343 804’100 836’452 

costi corsi UNI3 2’034 12’000 10’621 

manifestazioni e attività culturali 8’258 102’000 98’805 

viaggi e soggiorni 241’260 846’000 798’659 

rivista 60’705 99’000 80’718 

riduzione costi 1’076 0 4’108 

TOTALE COSTI OPERATIVI 1'102’676 1'863’100 1'829’363 

costi del personale 768’632 789’962 720’840 

costo uso immobili 392’481 348’180 367’236 

manutenzione e riparazioni 169 1’000 534 

veicoli e trasporto 5’905 6’700 6’180 

assicurazioni, contributi e quote 43’013 35’500 36’904 

energia e costi rifiuti 1’944 3’100 3’057 

costi amministrativi 62’885 80’500 66’674 

costi sistemi informativi 50’664 54’000 66’601 

costi promozione e comunicazione 8’952 35’000 30’033 

oneri finanziari 34’482 50’000 22’523 

ammortamenti e investimenti 184’559 278’800 346’843 

versamento a fondo donazioni 11’750 0 23’837 

prelievo fondi 0 0 0 

contributo ATTE x Fondazione F.Ghisletta 3’000 3’000 3’000 

subtotale 14’750 3’000 26’837 

TOTALE USCITE 2'674’856 3'574’842 3'514’225 
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Conto economico - ricavi 

descrizione  Consuntivo 2021 Preventivo 2022 CONSUNTIVO 2022 

ENTRATE      

contributo fisso DSS 363’375 482’000 438’133 

fondo lotteria intercantonale 90’000 90’000 90’000 

contributi comunali per centri diurni 23’000 23’000 23’000 

Subtotale sussidi e contributi 

pubblici 
476’375 595’000 551’133 

contributi e mandati 51’645 62’400 32’837 

quote sociali 347’433 342’000 335’280 

noleggi telesoccorso 1'336’584 1'386’000 1'360’231 

quote corsi UNI3 56’293 74’000 78’128 

quote manifestazioni 0 7’000 5’730 

viaggi e soggiorni 322’346 1'030’000 1'077’437 

contributi per rivista 28’827 36’200 28’302 

altri ricavi, ricavi da affitti 32’984 -4’000 40’048 

TOTALE ENTRATE 2'652’487 3'528’600 3'509’126 

TOTALE USCITE 2'674’856 3'574’842 3'514’225 

Utile/Disavanzo con contributo DSS -22’369 -46’242 -5’099 
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Bilancio  

ATTIVI 2021 2022 

liquidità 1'877’290 2'021’014 

crediti -436’066 -312’368 

transitori 175’289 5’554 

sostanza fissa 537’436 370’007 

TOTALE ATTIVI 2'153’949 2'084’207 

 

PASSIVI 2021 2022 

debiti a breve termine 774’786 368’049 

transitori 83’144 424’659 

accantonamenti a lungo termine 15’258 7’000 

capitale   

capitale al 31.12 292’001 292’001 

fondo sedi ATTE 85’000 70’000 

riserve fondo congressi 156’834 156’834 

riserve fondo donazioni 802’687 826’524 

riserve fondo garanzia viaggi 25’450 24’450 

riserve fondo appoggio scolastico 74’530 74’530 

Utile o perdita riportata -133’371 -155’740 

perdita/utile -22’369 -5’099 

Subtotale capitale 1'280’761 1'284’499 

TOTALE PASSIVI 2'153’949 2'084’207 
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III. Rapporto di revisione 2022 
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IV. Preventivo 2023 

Conto economico - costi 

descrizione Preventivo 2022 Consuntivo 2022 PREVENTIVO 2023 

COSTI      

noleggi e tasse telesoccorso 804’100 836’452 826’000 

costi corsi UNI3 12’000 10’621 8’000 

manifestazioni e attività culturali 102’000 98’805 124’000 

viaggi e soggiorni 846’000 798’659 865’000 

rivista 99’000 80’718 100’000 

riduzione costi 0 4’108 0 

TOTALE COSTI OPERATIVI 1'863’100 1'829’363 1'923’000 

costi del personale 789’962 720’840 791’390 

costo uso immobili 348’180 367’236 369’430 

manutenzione e riparazioni 1’000 534 2’000 

veicoli e trasporto 6’700 6’180 7’500 

assicurazioni, contributi e quote 35’500 36’904 55’200 

energia e costi rifiuti 3’100 3’057 4’500 

costi amministrativi 80’500 66’674 76’000 

costi sistemi informativi 54’000 66’601 58’000 

costi promozione e comunicazione 35’000 30’033 29’000 

oneri finanziari 50’000 22’523 45’000 

ammortamenti e investimenti 278’800 346’843 250’000 

versamento a fondo donazioni 0 23’837 0 

prelievo fondi 0 0 0 

contributo ATTE x Fondazione F.Ghisletta 3’000 3’000 3’000 

subtotale 3’000 26’837 3’000 

TOTALE USCITE 3'574’842 3'514’225 3'614’020 
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Conto economico - ricavi 

descrizione  Preventivo 2022 Consuntivo 2022 PREVENTIVO 2023 

ENTRATE      

contributo fisso DSS 482’000 438’133 480’000 

fondo lotteria intercantonale 90’000 90’000 90’000 

contributi comunali per centri diurni 23’000 23’000 23’000 

Subtotale sussidi e contributi 

pubblici 
595’000 551’133 593’000 

contributi e mandati 62’400 32’837 4’000 

quote sociali 342’000 335’280 339’000 

noleggi telesoccorso 1'386’000 1'360’231 1'450’000 

quote corsi UNI3 74’000 78’128 75’000 

quote manifestazioni 7’000 5’730 6’000 

viaggi e soggiorni 1'030’000 1'077’437 1'065’000 

contributi per rivista 36’200 28’302 26’100 

altri ricavi, ricavi da affitti -4’000 40’048 22’400 

TOTALE ENTRATE 3'528’600 3'509’126 3'580’500 

TOTALE USCITE 3'574’842 3'514’225 3'614’020 

Utile/Disavanzo con contributo DSS -46’242 -5’099 -33’520 

 


